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Presidenza del Vice Presidente A LBER TI N I

P RES I D E N T E. La seduta è a[Jer-
ta (ore 17).

Si dia lettura deil processo verbale.

P I N T O, Segretario, dà lettura del
pi'ocesso verbale della seduta pomeridiana
dell'8 novembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approva t,o.

Nel corso della seduta potranno essere
effettuate votazioni mediante procedimento
elett:roni,co.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa dei
senatori:

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA, Bo-

NINO, DE FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA

RUSSA, LATANZA, ~1I1AJORANA, MARIANI, PECO-

RINO, ,PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE e TA-

NUCCI NANNINI. ~ «Tra1Jtamento pensioni-

stico d'onore e speciaile in favore dei supeT-
stitÌ di dipendenti civi,li e militari dello Stato
deceduti in servizio per causa di servizio e
in tempo di pace» (1368).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
['ante:

alla 6a uommisslione permanentle (Finanze
e tesoro):

« ConcesiSione di un contributo statale al
comUtne di Gorizia perI' la spesa relativa al

Discussioni, f. 800.

rifornimento idri:co del comune medesimo»
(1327), previ pareri della la, della 3a e della
sa Commissione;

«Autorizzazione a trasferire in proprietà
al comune di Bolzano alclllIli immobili ap-
partenenti al patrimonio dello Stato, siti in
detta città» (1328), p,revio parere della P
Commilssione;

«Norme in materia di organizzazione e
svolgimento del giuoco del lotto» (1329),
previo pé\Jfere della sa Commissione;

alla 7a Commissiionle permaniente (I:s'Ìru~
zione prubblica e belle arti, ricerca scienti-
fica, spettacolo e sport):

ROMAGNOLICARETTONITrullia ed alt['i. ~

({ Mochficazioni all'articolo 21 della legge
1° giugno 1939, n. 1089, recante norme per
la tlutela delle cose di interresse a['tistico

'O storico)} (759..:8), previ pa['eri della la e
della 2a Commissione;

aUa sa Commiss,Lone p,erman.ent'e (Lavori
pubblici, comunicazioni):

({ Modifica dell'aTticolo 694 del codice del-
la navigazione)} (1294), previ pareri della
2a, della 4a e della 6a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione ):

SEGNANAed altri. ~ « Proroga del termine
per la presentazione delle domande per il
riconoscimento della qualifica di profugo o
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di rimpatriato» (1316), previo parere della
5a Commissione;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
Unica sugli stupefacenti, adottata a New
York il 30 marzo 1961 e del Protocollo di
emendamento, adottato a Ginevra il 25 mar-
zo 1972» (1046), previ pareri della 2a e della
[2a Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

SANTALCO. ~ « Retrodatazione della nomi-
na a sottotenente dell'Arma dei carabinieri
in servizio permanente degli ufficiali recIu-
iati in base all'articolo 9 della legge 18 di-
cembre 1964, n. 1414» (1303), previ pareri
della P e della Sa Commissione;

alla sa Commissione permanente (Program-
mazione economica, bilancio, partecipazio-
ni statali):

PASTORINOed altri. ~ « Modifica del testo
unico 30 giugno 1967, n. 1523, e della legge
() ottobre 1971, n. 853, sugli investimenti nel
Mezzogiorno» (1321), previo parere della
]oa Commissione;

CORRETTO ed altri. ~ «Erogazione di
un assegno mensile ai :lava~atol'i mitilicol-
tori :rimasti disoccupati a seguito della in-
fezione colerka» (1355), previo parere della
11a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

CONSIGLIO REGIONALE DELL'UMBRIA.

«Mantenimento degli uffici :finanziari a
Gubbio» (1345), previ pareri della 1" e della
5" Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunimzioni):

LA PENNA e SAIVlMARTINO. ~ «Nol'me
relative alle utenze telefoniche» (1298), pre-
vio parere della sa Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

CORRETTOed altl'i. ~ «P.rovvedimenti
per r'Ì\ncremento, Ila tutela della qualità e
la salvagual1dia della coltivazione e alleva-
menta di molluschi conchigliati commesti-
bili» (1258), previ pamri del1a sa e della
8a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della 3a
Commissione permanente (Affari esteri), il
senatore Pecoraro ha presentato la relazione
sul disegno di legge: « Ratifica ed esecuzione
degli Accordi firmati a Bruxelles il 23 no-
vembre 1971 nell'ambito del programma eu-
ropeo di cooperazione scientifica e tecnolo-
gica, ed autorizzazione alle spese connesse
alla partecipazione italiana ad iniziative da
attuarsi in esecuzione del programma me-
desimo» (1098).

Seguito della discussione dei disegni di legge:

« Bilancio di previsione dello Stato per ran-
no finanziario 1974» (1226); ({Rendiconto
generale dell'Amministrazione dello Stato
per l'esercizio finanziario 1972» (1227)

P RES I D E N T E. L'ardine de>!gior-
no réca H seguito de'Ua discussiO'ne dei dise-
gni di legge: «Bilancio di pl1evilsione deHa
Stata per i!'anno :finanziario 1974 »; «Rien-
dioonto generale deIrl'AmmiJlli,strazione de1lo
Stato per l'esercizio ,finanziario 1972 ».

È iscrittO' a parlare il senatore Fossa. Ne
ha faooltà.

* F O S SA. Signor P,residente, signor
Ministro, onorevoli senatori, :se non vado
errata, se non ho frainteso o addirittura mal
ca,pito i'lsensO' delle relazioni che gli amore-
volli ministri La Malfa e Giolitti hannO' svo1lto
circa un mese fa in quest'Aula, mi sembra
si passa dire che H Ministro dell tesoro si
sia attribuito un ruOllo Ipa.-ecisO'di obiettiva
infOlimatore e re:allistioo fotografo deB'at-
tuale stato di cose conparticolat'e riguardo
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all'attuale situazione finanziaria del paese,
mentre il Ministro del bi'lando ha inteso
presentaJ1e un documento che nan 'Salo nelle
intenziO'ni voleva costituire un quadro orga-
nioo e coeI1ente delle misure, dd1e liniziative
che ill Gov,erno intendeva e intende 'russume:
re per passare dalh fase prima alla fase
seconda, da un'aziane purament,e 'e mera-
mente anti:coiJJJgiunturale a qudla ,degli in-
terventi strntturali, ana fase delle,riforme.
In base a quellle relaziani si è aperto il
inostro dibattito sul bilancio di previsione
1974 e a queUe relazioni se non 'addi,rittlura
rul1e diohiarazioni pJ10grammatkhe del Pre-
sidente del Consiglio si sono !rkhiamati i
col1eghil'elatori,senatmi Carol,lo e Cuci-
nelli. Non è perciò passibile uscire da un
qurudro siffrutto ed è 'anziindis,pensabirle ten-
tare di sintetizzare al massimo le dkettive
di base, i criteri fandamentali cui risulta si
sia richiamata nan so,lo e nan tantO' Ila teo-
ria de:11'attuale Governo quanto ila prassi,
cioè 1'azione concreta fino ad 'Oggi con in~
dubbia efficacia portata avanti: lotta contro
l'inflaziane, ,riconoscimenta dell'effetta infla-
zionistico assunto dalla spesa pubblica, in
particalare da quella dello Stato. La relazione
del Ministro del tesoro ci ha fornita una chia-
ra interpretazione del bilancio de:11974 satto-
pO'sto alla nostra approvaziane, in tutta ,la
sua peouliare impostaziO'ne di :rigaIiosa au-
sterity, di ,continuo 'ri:chiamo alla neoessi,tà
di cantenimenta della spesa. Che si tratti
di un [richiamo espliÒto, pubblioo, coerente,
responsabile, sottolineato 'Carne leit motiv
insistente non vi è dubbio; ma in oel'ta mi-
surra è ,anche avvia poichè saprattutto oggi,
in un Ipaese giunto 'ad un grado complesso
e lcont,ra,stan1'e di svi1luppa qual è il'Ita:lia
non può riuscire oOlmpa<tibile, cioè risulta
impossibi,le nei faHi aumentaire il deficit
dello Stato,combattel'e l'inflazione e abbon-
da::re in crediti aHe imprese.

I:l pl'oblema infatti non s,ta 'Soltanta nd
rioonoscere i vincolli ,strettissimi che legana
e condizianano insci:ndibillmente qu:eilletre
,oompanenti; i,l p:roblema consiste ipiuHosto
neLnndividuare le ,proporzioni, la diversa
mi'slUra in cui tali rfa,rtori a ~ per ripe1'ermi
-~ tali esigenze (e di esigenze oonore1'e si
trattJa, non certo di astratte ca1'egorrie e di

comode posiziani tecnic'O~cu1tuI1a'li) si pos-
sono combinare e d'Osare insieme reciproca-
mente, e cO'n coraggio e chiarezza di volontà
politica, a diveJ1samentedispO'rre in 'scale di
priarità, ohe sono in funzione deUe situazioni
reali, ma anche degli scolpi e dei fini che :sri
vogliano cOlOlseguire.

Vediamo oggi, a distanza di quasi due
mesi da quelle relazi'Oni, che aocanto a nuo-
vi f,enomeni di ripI1esa econO'mica, che fanno
bene SrperaJ1e sulla validità delle previsiani
su cui si basa il bnancia d~l 1974, persisto"
no ~ non vi è dubbio ~ elementi negativi

di tensione. T,ra i fenomeni positivi ,ricor~
diamo che ,la ,produZJione industriale ha irag~
giun1'o un ,ritmo e}evabo di crescita, tale da
far ri1'enel'e possibille ill conseguimento per

l'int'e:m 1973 di un tasso anche lievemente
superiore al 7 per cent'O, previsto ancora
quallche mese fa.

L'annata agricala 'si è rivelata piuttosto
favorevole; gli investimenti hanno ripl'e:sa
un oerto tono, mentre le esportazioni dimo-
strano buone prospettive di svi'lruppa e al-

men'Ù in parte sembra 'contenuta "O in re-
grasso la di s'Occupazione. D'alt<ra parte però

'Ie Ipres:sioni intlaziO'nÌ'stiche interne od ester-
ne sana 'sempre preseJnti. La finanza rpub~
blica nel suo complesso permane su 'livelli
di grave dissesto; il deficit delllo Stato ha
sub1to e subisce pressiO'ni continue di tipo
cOllpoI'a'tivo, che tendono a dilatarlo nelrla
quantità e a degradarlo quanlitativamente.

Il bi'l3lncia di pJ1evisione del 1974 si tro-
va, quindi, a dover corri spandere ad una
dUlplice esigenza: 1) mantenere ila Istabilità
finanziaria del settore pubbilico çome pre-
messa di Ulna stabiLità finanziaria e mone-
taria generale del paese; 2) fruire ne'l cO'n-
tempo, attraverso un apporto qualitativo, di
adeguati fattori di sostegno ad un nuovo
cido dieSlpansione economica, che diversa-
mente rischierebbe di airrestarrsi nelle 'scelte
deflazionis1Ji!che, ,provocando nuova instabi~
lità finanziaria ed anche rpolitioa nel nostro
sistema.

Il bi'lanci'Ù del 1974 va così vi,sto nel con~
tiesto dellla complessa 'J1eaJtà 'economico-fi-
nanziaria del nostro paese e va valutato an-
che positivamente soprattutto politicamente,
poichè sempre e comunque la discussione sul
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bilancio costituisce la sede elettiva, rJ'occasio-
ne migJioI1e per verificare la fiducia che in
una formUlla politica <loealmente e onestamen-

t'e si rip.one da parte di tut1i, nei confronti
dd paese reale e dei suoi ipI1oMemi, deHe
sue esigenze concrete e dellle sue aspettative.

Ora chi come me e come il Partito sO'ciaH-
sta italiano crede nella politica di centr.o~si-
nistra ha il dovere-diritto di verificare la vi-
talità e l'efficacia che tale politica giorno per
giorno e nei fatti dimostra, al di là di atteg-
giamenti o interpretazioni che pO'ssono anche
a torto sembrare figli di una rassegnazione
o di una implicita contraddittorietà che n.on
vogliamo e dobbiamo attribuirgli.

klla ,luce di queste :pmmessc è pO'ssibille
f0l1ffiu1are1e domande, oserei dire, di rito:
corrispO'nde effettivamente questo biilanci.o
ai pmpositi, agli obiettivi che al mO'mento
del,la ,sua oostituzione il Governo ,si era da-
to? COI1risponde questo bilancio 1974 alle
esigen:zJe, ai fini eoonO'mici e sociruli per i
quali si è rioostituita, ha ripreso forza la
poHtioa di centro-,sinistra?

Assume aJlI.ora, a mio giudizio, unr:illimro
partioolare la pamla del Ministro del bibn-
cio quando avverte e sO'ttohl1ca, ad esemprio,
{( il profondo significato sociale e non soJtan-
10 finanziario dell'impegno a contenere entr.o
un limiteinvaIicabi[e il disavanz.o del bi-
lancio dello Stato ». E ciò perchè l'obiettiv.o
prioritario, l'essenza deH'impegno politico,
il nosrtro impegno pollitico di ,socialisti, an-

che in questo Governo, è cOlstitui,to dal ten-
tatlivo di evÌltare che in un modo o nell'altro
non siano sempre e soltanto i Ilavor8Jtori
del nostl1O paese a fare ]e spese di tutto e
di tutti, 'anohe di un proseguimento allegro
deLla crescita del disavanz;o.

H primo iconnotato fondamentale, 'Pe,rta:n~
to, quei110 deHa difesa deHa lira, ovvero deUa
stabÌJlità monetaria, quale assunto dallla p.o-
litica ecO'nomica e finanziwia del Gove:nno,
gioca a favore dei .lavoratori, però oocorrono
akune precisazioni. È infatti evident'e che
quando eli si riferisce alla lotta aH'inflazione,
quando si postula una linea Maginot, con una

data cifra di disavanzo, poco importa se si
tratta di 7.400 miliardi, di 6.000 o di 8.000:
si deve parlare soprattutto di potere d'acqui-

sto deLla llira. È quindi per questo che, essen-
do ormai giunti aHa fine dei 100 giorni, ci
aspetta la cosiddetta secO'nda fase.

Il tema oentrale, il problema di fondo del~
l'attuaJle congiun1Jura ,economica Halliana,
ammesso e non COillcesso che di congiuntura
si possa parlare e non piuttosto di Il'ecrude-
scenza di antichi mali O'rganici, ,rimane quel-
!lo di sapeJ1ese è stata veramente sUlperata Ja
fase più oritica e si possono delineal1e gH
interventi, le linee concrete di una politica
economica a largo respiro, capaoe di saldare
Ila consapevolezza del p'J:1esente, Il'esilgenza
ddl'attua}e congiuntura con 'la dfol1ma del~
le attuali strutture. Si tratta come sempre,
in materia, di un quadro composito, rioco di
contrasti variamente interpretabili a secon-
da, evidentemente, de1l'angolazione, della po~
sizione ideologica e quindi della politica di
chi osserva.

Abbiamo già visto che akuni favorevoli
dati oggettivi esistono. La produzione ,indu-
striale continua a crescere sia rispetto all'an~
no 'Scorso, sia rispetto ai mesi precedenti di
questo 1973. E ciò evidentemente è bene! An-
che S'e è vero che siamo ,lontani in molti set~

I tori produttivi da un'utiJlizzazione del 100
per cento degli impianti (e così si è voluto
spiegare il basso hveNo degli investimenti
in questi ultimi anni). Il rilevante aumento
della produzione e la Hevitazione dei prezzLi,
che in oerti settori è stata quasi un ga:loppo,
hanno ridotto i,l peso 'Deale del salario e
così si sono accenbuati i ritmi di 'Sfrutta-
mento sul posto di lavoro, specie neUe :clas-
si e categorie di industria ad ,elevata pro-

duttività. Abbiamo visto che si annuncia
un buon risultato deH'annata agricola, ma
il divario tm prezzi aH 'ingrosso e prezzi pa-
gati dal consumatore continua a crescere,
come è sempre da anni.

Tutto ciò mentre alcuni problemi della
agDicOiltura italiana, oome quello del grano
e quindi delle paste alimentari e dello 'Stes~
so pane, sono statisoItanto rinviati. Con
ahre parOl]e .ci ritroviamo sempre e comun-
que a rilevare le contraddiziO'ni di un paese
trasformatosi in poco ,più di v'enti anni in
qualcosa di molto diverso, di più articolato
e complesso di quanto in realtà moJte volte
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noi stessi si sappia o si sia irill1sciti a ,capire
attraverso un'anahsi esauriente della società
italiana quale essa è. Sommersa dall'onda
delle esigenze congiunturali, la palitica rifor~
matrice sembra perdere forza, mardente,
spesso si vanifioa e muore.

Vorrei ricordare al senatore Martinelli,
non per amore di polemica, che trappe volte
fluttuazioni cO'ngiunturali ancor più mode~
sie di quella attuO!le hanno. sospinta indietro
di vari anni qualsiasi intervento. di dfo~ma
delle strutture produttive e sociali del nO'stro
paese. Ciò purtllO'ppa è avvenuto anche tra
H 1950 e 11 1962 durante 11 casiddetto mira~
colo eoO'nomko in cui la Democrazia oristia~
na è rimasta al Governa da isola o oon for~
mule oentriste e si è ,ripetuta anche negli
anni suocessivi a;lla oreazione del primo Go-
verna di iOent}1a~sinistra.

La spinta delle forze moderate, dei centri
di patere ecanomici è stata tale da impe~
dire rilevanti aziani di rifO'rma negli anni
cangiunturalmente mena favorevoli can la
speciosa argomentazione deUa neoessità di
non turbare il meocanisma finanziaI1ia e di
farmaziane del capitale.

Quindi, a mia avviiSo, giustamente il mi~
nistro Giolitti ha richiamato il compO'rta~
menta 'troppe volte esitante delrla Democra~
zia cr.i5tiana, akune volte incé\ipace di }1esi~
stere alle ,pl'essioni eSiterne ed interne.

Insomma, è il vecchio problema del,le ri~

fOI'me di stI'uttura capaci di Ilegél're la fase
dell'azione congiunturaJle alla soluzione di
fondo dei problemi dell'ecanomia e della sa~
cietà italiana. Questo riemerge sempre e si
fa più urgente ad esempio in questo perio~
do. Con il blocco dei prezzi si è ,pagato un
certo acconto e per così dire ci è stato con~
cesso un rinvio di scadenza. E domani? Con~
tinueremo con i blocchi più o meno gene~
r3l1izzati, amministrati, veramente controlla~
ti e realizzahili? Oppure, ottenendo in qual-
che modo un altro rinvia, riusciremo a risa~
nare i canti?

E tra i fattori deUa pJ1Ocluzione, tra le .for~
ze in gioco sul mel1cato chi veramente pa~
gherà in termini di attesa, di rinv.io di esi~
genze sociél'li insoddisfatte, spesso così a'l1ti~
che da non costituire neppure più oggetto
di 'scandalo a di indignazione? Intendo rife~

Discussioni, f. 801.

rirmi, per citarne qualcuna, al MezzogiO'I'l1a,
alla riforma sanit3lria, aMa riforma della pub~
blica amministrazione, alla vera iriforma
dell'univeI'sità (non oerto agli 'Sitra:ki, alle
mini-rifarme sull'assetto del personale do~
cente), all'agricoltura, cioè a queM' enorme
serbatoio di sottocoupati e maleoccupati,
con redditi neppure paragonabHi a quelli
del1e altre aUività. Con altre parole, ormai
cansuete, intendariferirmi a tutti i reali
squilibri di settore e di territorio, che qua~
si sembrano acquisiti, nella loro pur dram~
matica presenza, in una visione dei fatti di
tipo. fatalistko o tecnooraticamente asettica
e neutrale.

Ma nelil'azione di Governo, particolannen-
te nell'éI'mhita della politica economica e fi-
nanziaria che aggi si stapur tra miNe dif~
fico1tà e con grande fatica realizzando., quei
fatti, queJle esigenze devono assruneI1e una
sempre più decisiva e indUazionabi,le impor-
tanza. E a me pare che proprio in questo
senso ill bHancio 1974 pos'sa e debba operare.

Ad esempio., tutti noi sappiamo. che l'in~
flazione non si governa 'soltanto oon la di~
sciplina dei prezzi. Disciplina dei prezzi vuolI
,dire in concreto, per funzionél're, oontenim6n~
to proporÒonale della spinta salariale: si
tratta in ultima analisi di una più o meno
camuffata politica dei redditi. Si può invece
benissimo cantl'ollare l'inf,laziane attraverso
Ul1!a opportuna e rigorosa manovra degli
strumenti fiscali. Ed è ciò che i ministri Gio~
litti e Colombo ci hanno ampiamente pJ1O~
messo; e ci auguriamo che le previsioni de:l~
l'entrata OOI'rispondana effettivamente a que~
sto impegna.

Certo è, come giustamente ha rÌi1evato ,i,l
senatore Garollo, che la programmazione na~
zionale sembra aver 'perso mordente e non
costituisoe più un punto di riferimento ge~
nera'le e coerente, sopraJttutto se ci si rife~
risce aHa indispensabile e ormai possibHe
articolazione regionale, oggi particolarmente
messa in forse dai mezzi limitati a questa
assegnati dal bHancio.

A mio avviso insomma il mosaico di luci
e di ombre a cui prima mi riferivo esiste
ancora oggi anche nell'azione gavernativa e
tende a spiegarsi nei fatti reali, che sono
quelli che contano., soltanto attraverso cri~
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j,eri operativi che potremmo definire, se V'Ù~
Jete, di raziO'nalizzazione del sistema Ipiutt'Ù~
~;to che, oome noi intendiam'Ù, di trasforma~

ziO'ne deLla struttura eoanomica 'e sociale del
nostr'Ù paese aU~averso ,le <riforme.

Evidentemente il mio discors'Ù riprende un
~;ens'Ù a questo punto sol'Ù se le parole pos~
sono assumere un cantenuto, un valaDe p'Ù~
litioa. È sempre questione infatti di vol'Ùn~
tà politica e di capacità di traoor,re in azio-
ne politica l'interpretaziO'ne genuina ,deil,le
esigenze che r eoonomia e la sO'cietà maI1ife~
s.tano in mO'di e forme per 10m natura caoti~
ehe e confuse, di per sè schiave di meccani-
smi ,ohe si tende sempTe a considerare o a
far cO'nsiderarecome dati immutabiH, come
reaìtà dalla quale non è comunque passibi'le
pI1eSlaindere.

!il bilancio per il 1974, a mio giudizio, è
una prO'0a di questa duplice, oomplessa e
contrastante Irealtà; è came un ponte gert~

'lato 'tra l'oggi e il damani. Non si può, ad
esempio, porre suiNo stessa piano ill pro-
blema de1la industrializzazione del Mezzo~
giornO', ill problema della farte spinta dei
cons'UlTIi sociali can la proposta delJe azioni
di ,risparmio. Non si passano dimenticare
i porti, non si può colare a pioco ila flotta
di Stato, oome è stato affermata, per poi
trova~ci i bÌi1anai dei na>1i passiviaJl punto
da farei pagare in Italia preélzi doppi per
p'rodat,ti impartati con va[uta straniera da
navi straniere.

È evidente che occorre ricostruire un qua-
dro glabale in funzione di priorità ben de~
finite netl'a!ffibit'Ù di scale di valori e quindi
di scelte ;politkhe ben ,pI'ecÌise, p'Ùkhè sOIlo
così 'si riuscirà a rudal'e un sens'Ù, ad inqua-
drare in una strategia una realtà purtroppo
molte volte di per sè corporativa e cliente-
lare,frantumata in mille centri ,di pressio~
ne e di potere che spesso si trasformano in
oentri di rkattJo, di vera 'e propria negazi'Ù-
ne delle scelte pOllitiche e sociali che n'Ùn
solo si è convinti di av'er operato ma ~ quel
che è peggio ~ si è spesso convinti a ragio~
ne di aver Dea:lizzato.

Se si tratta quindi di un hHancio ponte,
se, ci si può su di esso avventurare skuri,
non si può fare a meno di inserire in ess'Ù
le disp'Ùnibilità per il finanziamento del fu-

tUI'O piano ,petrolifero (infrastrutture, atiÌ'rez~
zatUlre e finanziamento deHa compagnia di
Stato) e di evitare che il lavoro deilla Com-
missione intel1ministeriale, aV\èiata appurnt'Ù
in questlutltimi giorni, e degli altd organi
competenti finisca per restare sUllla carta
per H prossima anno ed anche più. In que~

sto caso infatti di conCl'et'Ù ci sarebbe s'Ùl-
tanto -l'aumento del prezzo deIJa bennina e
fra l'a!tm, per la Inota situazi'Ùne del mer-
cato intemazionale del greggio, c'Ùn ben p'Ù~
chiefllet,ti anohe nel breve periodo.

E l'elenc'Ù sotto questo aspett'Ù p'Ùtrebbe
continuare. Insomma,onorevoli collleghi, a
mio giudiélio l'austerità deve oggi servire a
qualche cosa, deve poter propO'nre e garan~
tire un reale avanzamento qua'Htativa ,e quan~
Ntativo detlla presenéla "de'Ho Stato neLl'eco-
nomia e di qui nella società civHe e poHtica
del nostro paese. È una questione, come ha
voluto s'Ùttolineare i,l senatore C3Im11o, di
mezzi e strumenti :rapportati ai fini o almeno
a oerti fini ben det,erminati. L'esperi,enza del
passato non deve e non può essere diÌmen~
ticata, fraintesa o addi,~i1Jtura rinnegata pm-
prio per non ricadere negli errori di sempre.

n bilancio 1974 è pel1ciò un momento ,di
transizione, un punto obbligato di passaggio;
è un bHa:ncio che I1ifle1Jte Ulna paI1ticoilare
situaélione di crisi dell"economia del Paese.
Ma a questi bIlanci obbligati ~ e questo è

un avvertimento per tutti noi ~ abbiamo
dovuto assister,e finora senza che i sacrif.ici
affrontati in questi anni siano stati compen-
sati da più ampie aperture in termini di inter-
v,enti ,rÌifoI1lllatorinegli anni suocessivi. È per
questo che oertamente saremmo più t,ran~
quilli se nel bilancio per H 1974 f'Ùsse inse-
rita una previsione pluriennale, un bilanci'Ù-
quadro capace di delineare le possibili linee
di fondo degl,i interventi degli anni successi-
vi, bilancio poliennale formulato però in ter~
mini di cifm e non solo di indicazioni gene-
riche di azioni.

Ma ,J'esperienéla del1a programmazione non
ai ha portato neanche alla pI1ogrammazione
di un bilancio pluriennale netl <cui ambito
potremmo meglio giuJdicare li .costi e i be-
nefici deLle rinunoe implidte nel bilancio
1974.
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Tutto ciò premesso ed esaminando più da
vicino questo bilancio"'ponte che è aJlil'atppro~
voZlione dell Senato non possiamo non iCan~
cordare suHe due condizioni di fonda su cui
esso è basato: l'esigenza di non gravare
al di -là di certi hmiti oon prehevo fiscale
addizianale. suMe capacità di spesa e di :ri~
sparmia della collettività, e !l'opportunità di
non spingere il deficit del bilancio delHa pub~
bIica amministrazione oltre un determinato
plafand considerato ancora compatibile con
il regollare funzianament'0 del men:ato ob~
bligazionario, nell'intemsse sia dei Irisipar~
miatori sia degli organismi pubblici e privati
che fanno ricorso al mercato medesimo.

Il discorso si può e si deve aprire, sia
pUDe in termini discreti, sulla valutazione di
tali limiti e di tale determinato plafond. !il
fatto, ad esempio, che H 'PI1eliev'0 fislcale ad~
dizionale sia stato commisurato per i,l 1974
ad un aumento del reddito nazionale del 14,5
per cento in termini monetari comporta che

l'incremento delle entrate tributarie risUilte~
l'ebbe di 1.506 miliardi, pari allO,3 per cento
il che corrisponde ad una elasticità entrate
fiscali ~ reddito di 0,7, a me pare, e non di 0,9

c'0me da alcuni è stato qui detto; elasticità
indubbiamente modesta e ben 'lontana da
quella elasticità di 1,0~1,1, che assicurerebbe
un continuo aumento deHe entrate f.iscali,
ci'0è deiIledisponibiHtà fondamentali cleUo
Stato per i servizi pubblici in modo stret-
tamente !proporzional!e <liE'increment'0 dell
reddito nazionale.

Tale valore di olastioità di 0,7 è stato cal~
colato stiMa base di una prudente vallutaZJi'0~
ne dei primi effetti delil'applicazione della :ri~
forrna delle imposte di,rette, alI purnto che
la previsione di entrata di tale categoria di
imposte non supera del 6 per cento -la pre~
visione per il 1973 (+5,75 per cento). Al
contrario molto di più accelerate, secando i
miei cakoH, sono le previsioni di entrata per
la categoria delle impos te sulla produzione
e sui consumi (+9,1 per cento) e per Ja ca~
tegoria d~lile tasse ed !imposte ,sugLi affari
(+ 17,5 per cento). Non si possono certo \t['a~
scurare i delicati problemi del passaggio <lilla
nuova disciplina tributaria, nè si posson'0
ripetere rilevanti strappi nella mescita deI:le
impaste. Infatti negli ultimi esercizi la pre~
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visione di entrate fiscali non è stata corpelrta
integlraJlmente dagli accert1amenti, ill che è
avvenuto nel 1972 Don una differenza di cir~
ca 700 miliaI1di e sembra possa ripetersi nel
1973, sia pure con un distacco non rilevante.

Tuttavia non si 'può neanche sottovalu~
tape ill fatto che Uil ridotto andamento deNe
entrate tributarie è frutto purtropp'0 ancora
oggi di una incapacità del nostro sistema

fiscale di colpire posizioni parassitarie e di
rendita più che dell'elevata pressione fiscale
sulll'economia. Questa pressione è ben !lon-
tana dalla percentuale degli altri paesi, e
aJnzi è diminuita: da118,4 per cento nd 1968
ail 17,3 per cento nel 1972, in rappoJ:1to al
rreddito naziO'nale loI1do. Se taile ,reddito sarà
pari, come si è detto, a 80.000~81.000 mihar~
di nel 1973, il raggiungimento della previ~
sione di entrata di 14.601 miltiardi porterà
a una pressione fiscale di circa il 18 per cen~
to. Ma nel 1974 la pressione fisca:le diminui~
rà al 17,6 .per cento sulla base di un :reddilto
lordo cresciuto a 92.000 miliardi, cioè del
14,5 per cento in termini monetari. E augura~
bUe che i provvedimenti relativi al condono
fiscale pongano le basi, come compenso aHe
rinunce che saranno fatte :dali1'amministra~
zione, a mpporrLi tl1ibutari più adeguati tra

i ciHadini contribuenti e lo Stato e quindi
alrestningimento dell'area di evasione, con
possibiE effetti favOl'evoli già sul gettito fì~
sC<lile del 1974. La prudenza che ha ,palese~
mente ispirato la previsione di entrata si
evidenzia anche nella valutazione del carico
di tallerabiHtà del disavanzo pubbliko. Urn di~
savanzo di 7.400 miliardi non può conside-
rarsi in sè modes'to, perchè da un ~arto non
è destinato a finanziare sola investimenti
pubblici, ma copre in parte TiUevante ,la spe~
sa COJ:1rente, e daiWahro lat'0 raggiunge una
percentuale non esigua del reddito nazionale
lorda previsto nel 1974 (civca 1'8,1 per cento).

Ma il discorso sui limiti di tollerabilità
del disavanzo pubbl1ico non potrebbe non
essere diverso se l'1ntero '1'rocesso di linvestli~
mentii r3JlIentasse per una senie oomplessa
di !ragionistrettamente deI1ivanti dall'evoJ~
versi della congiuntura dei paesi industria~
lizzatli, da un ra!Uentam<::nto delb domanda
interna 'in termini rèélili o daUe rÌ'levanti
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strozzatUl'e che anche ,in ,prussato hanno im~
}edito una regolrure es'pansione deHa capa-
cità produttiva. In una ta>le ipotesi, che oggi
sembra senz'altro da eso1udere, ma che non
è del tutto impensabi,le, tanto più ohe si so~
no manifestati recentemente segni evidenti
di stanchezza neHa domanda di credito, un
disavé\!l1zo piùan1tpio a mio giudiz,io non so~
110:pot:rebbe essere ben ,tollerato se effettiva~
mente diretto ad iUina riJpresa degli ,investi~
menti, ma diventerebbe addirittum auspica~
bile.

In sostanza, le previSlioni di bùlanoio sono
certamente accettabHi se si parte dalla ne~
cessità di non aggravare gli attuali squilibri
finanziari, se si suppone che i,l mercato rpos~
sa ut,ilizzare nel modo migliore lIe i:ri,sorse
disponibili eindirizzmr1le v,e:rso una rilevan~
te l1ipresa degli investimenti e dell'oocupa~
:;:ione, senza che la pubb1ikaa:mministrazio~
ne svolga intervenN che vadano al di ilà deEa
funzione, prurt'l1oppO sempre più evanescente,
propulsiva e di aiuto al,lo svi'luppo eoonomi~
co-social,e di cui si parla neil:la nota preHmi-
nare 'al bi:lanoio del 1974.

Ma se Je condizioni di dfelìimento doves-
sero cambiare, sle iSliaprisse un utilI e 'spazio
per maggiori entrate o s,i manifestasse l' esi~
genza di un massiccio in terven to pubblico
a sostegno del processo di :investimenti, non
v,i è dubbio che il discorso dovrebbe modi~

ficaI1si.

Questo bilancio, che noi sodallistli appro~
viamo, va in ogni modo irndirizzato ,in mo~

d'o sempre più pressante aJl raggiungimento
di quegli obiettiVii di politica economica che,
pur£orbemente aondi:oionati dalla ,sltabi:lità
monetaria e finanZìiaria, iI'appll1es'entano un
'passaggio obbligato deH'opera di govemo.
La stabilità monetaria e l'ampltiamento deHe
baSli ,infmstrutturaiH, produttive e sooiaJli del
nostro pruese, conparticalrure riguardo allla
oooupa:oione, non SOThOincompatibiH. Le ri~
gidità, le strozzature e le pOSliziorni di ['err-
dita che3Jbbiamo Ilamentato neglrr ultimi an~
ni nlippresentano di per sè elementi di 'insta~
bilità e ,di 3Jggravio dei costi e quindi vanno
riimosse al più presto.

Spetta ail Governo prediSlpone tutti gli
stlrumenti nOl1mativi, istituzionali, ammini~
srrat,ivi ed anchennrun:oiari che consentano

di intervenire sempre più efficacemente nei
settonichiave: l'ediltizia pubblica attraverso
la mobi:htazione deUerisorS'e da tempo ,im~
pegnate, la riforma del sistema assist'el1nirule
e pl10videnZJiale, la 'I1ifolìffia scoJasuica, uni~
versitaria e dei servizi di ,ricerca sdentinca,
la predisposizione ampia e qualificata delle
infrastrutture a sostegno dello svi1uppo eco~
nomioo, della mobiLità urbana ed extraur-
barra e dei serv,iZJi energ,etid e di protezione
de1l'ambiente naturalle.

Non tutto deve eSisere fatto ex novo ,i'n
questi campi; non stiamo per fortuna a,lll'an-
no zero. Non abbi3Jmocerto bisogno di nuo~
ve commi'sSiioni di studio per inqurudrare
COHettamente ,i teI1Il1lini, ad esempio, di una
riforma sanÌtaI1ia che è stata da tempo stu~
diata, che attendiamo da oltre undici anni
e ohe era sul tavolo del governo Colombo,
presentata dall'aHora mini'stro deLla sanità,
onorevole Mariot,td. Nè dobbiamo 'l1icomin-
dare da zero per accertal1e i IprobIemi dei
porti e dei tmsporti ~ e chiedo sousa se
insilsto su questi due temi ~ o 'l'i'Partire co~

me da tabula rasa per va:lutrure i problemi
deLla flotta di Stato quando già Vii è stato
un dibatt:ito poliitko e paI11amerrtare che ha
permesso una precisa definizione dei neces~
sari interventi. Nè per LI Mezzogiorno pos~
siamo arrestare tutto, come quakuno ten-
de a fare, in attesa di radkaJ1i modifiche di
un ,intervento che, se va cambiato, come è
giusto, deve essere cambiato non a vantag~
gio di questo o di q:uel MinIstero o ente, ma
delle capacità di saelta e di ,indi:nizzo delle
autonomie :regionali che oggi purtroppo sono
ai margini deJltl'intervento stesso.

Non vi è dubbio che la politica de1Ie in-
frastrutture può essere già oggi modificata
neJ senso di evitrure l'ulteriore pmliferazione
di autostmde inutili e di trafori costosi.
Abbiamo detto tante volte e dobbiamo an-
coraripetere che la qualificazione della
politica deHe infrastrutture va fatta non
solo nell'ambito dello Stato e degli enti lo~
cali, ma anche nell'rumbito degli interventi
delle partecipazioni statali: più porti effi~
cienti e meno autostrade. L'Italia ormai ha
5.000 chilometri di autostrade come la Ger-
mania oocidenta,le, contro i 2.000 chilometri
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della Francia che però spende mHle miliar~
I

l

di nel porto di Marsiglia.

P A S T O R I N O. C'è stato De GauUe.

F O S SA. Non c'è bisogno di De Gaul~e
per spendere per i porti anZJichè per le auto~
strade. Mi augul'O che non venga un De
GaulJe per fare queste lOose, spero che ill Go~
verno democratioo di centro~sinistIra sia in
condizJÌone di qualificare meglio la spesa.

Come si conciliano, onorevole Ministro e
onorevoli senatori, le impostazioni sul deficit
complessivo, che stiamo esaminando con
senso di reSiponsabiHtà nei confronti do] no~
stro .paese, con la recentissima operaz'ione
IRI sul mercato dell'cu:radoUa:ro per <la co~
struzione di nuove autostrade (150 milioni
di d011ari, pari a quasi 90 miliardi di :liire)?
Se viera tale possibilità di finanziamento
addizionale sarebbe stato necessario effet~
tuare una rigorosa verifica di priorità per de~
stinare le relative .risorse ad uno dei settori
più trascurati del presente bilancio di ipre~
visione dello Stato! Non è vero d'altra pairte
che la costruzione di autostrade viene a tra-
dur:si ,in un carico per ,lo Stato atitraverso i
previsti meccanismi di concessione?

Questa è, in sostanza, una lieve smagl:ia~
tura, 's'e non al bilancio di previlsione 1974,
al quadro finanz,iaJrio gooemle ohe sta diet'ro
il bNancio stesso. È Iperciò più che mai ne~
ces1sario un richiamo aiBa chiarezza e aHa
coerenza di impostazione, di metodo; diventa
imprescindibile un diverso e più efficiente
coordinamento a mO'nte a ,liveUo deimini~
ste1'1ieconomici e dei minis'reri operativi con
l'uniificazione deMe competenze e ,la specia~
lìzzazione dei ruoli; diventa l:I1rinunciabile,
come garanzia di democraticità e di efficien-
za, Ila partecipazione dei sindacati, deHe au~
tonomie locali e delle regioni. Per queste UJl~
time 'Si pone con urgenza i,l prohlema del~
il'impostazione di una nuova Iegge finanziaI'ia
più organka, come hanno evidenziato lIe rli~
sul:tanze della indagine conoscitiva del[a
Commissione bHanGÌoe 'programmazione del
Senato.

L'unitariletà di guida e di indiriz:w della
poH1Jka economica ed una partecipazione
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democratica alle scelte economiche di base
devono essere rese effettive da un'azione di
inquadramento dell'attività dene imprese
pubbliche e degli ahri enti economici nel~
l'ambito delle direttive deHa stessa politica
economica: diversamente ci troveremmo di
fronte, come oggi già avviene, a scelte già
assunte e ad indirizzi contrastanti e contrad~
dittori di cui si finirebbe per prendere atto.

Il bilancio 1974 si presenta, come abbiamo
detto, come bilanoio ponte; UIT1ponte che
nel 001'50 del dibattito :parlamenta1re e po~
Utico si è sensibilmente ampliato attraverso
'ill rioonosoimento delila necessità di una im~
postazione finanziaria più 8JPerta alle eS'igen~
ze dell'art'ÌicolaziOlne Iregiona~e: i,l previsto
passaggio aLle :regioni di rulterioI1i 200 milMarr~
di da prelevare :in 'parte dai fondi gloibaili e in
parte attravel1SO reouperi sulle quote asse~
gnate ad ailcuni ministeri è certamente un
fatto importante e rilevante pelrchè si iin~
serislcein un bilancio relativamente rig,ido
ed apre maggioni pfospet1Jive per n futuro.
È una poshiva premessa per ,l'impostazione
,di una nuova legge finanzliari<a regionale e
per la riforma della vigente nOiI'mativa .sUil~

la contabilità regionale, revisione la cui esi~
gem:a è 'stata bene eVIÌ'denziata da:l:lel1isUll~
tanze ddl'indagine conosdHva deUa Com~
missione bilancio e programmazione del Se~
nato. Altrettanto :importante è H doonosci~
mento del principiO' dellla paI'teciJpazione
delileregioni all'esame dell':impostazione del
bilancio ddlo Stato.

Proprio per questa nuova apertura, il hi~
lando 1974, ove venga accompagnato da una
efficace e non miope politica e da interventi
di riforma incisivi e inquadrati in una visione
globale, può porsi 'Come :punto di passagg,io
per lillrilancio di quelil'azione di aJmplia:men~
to delle basi 'popoilari dei! sl'stema che oggi

è più che mai necessaria per riaffermare e
consolidare i valori della democrazia e :per
aprire ail paese una seria prospettiva di pDO~
gresso sociale e civile.

Molto Sii può fare anche nel quadro del
bilancio di previsione 1974, a!ttrave1'1SO una
continua soiHecitaZJione ed attuazione deUe
dforme; 'la delibera del CIPE sul !rilancio
dell'ediUzia popOilare sovvenzionata e con~
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venzionata apre la strada ad importanti 'rea~
lizzaziani anche in altri campi.

Il tutto deve tendere ad una :profonda tra~
sfarmaZiione dell' economia e della società
del nostro paese; come è stata affel1mata
dal mini,stro Giolitti al convegno econO'mi~
co del Partito socialiista 'ita!hruno nel maggio I

scorso, l'economia non marcia mai da sala:
{{ se non è governata da furze Ipalitiche oa~
paci di indkizzarla versa hni di giustizia so~
aialle e di progresso civile, séJJrà guidata dal~
le forze economiche dominate esdusivamen~
te dal proprio interesse».

I fini e gli obiettivi che noi perseguiamo
sono a tutti noti e incontrovertibili; non
disegni di patere e di sopraffaz;ione, mala
ricerca di un piÙ soddisfacente equihbria
sO'ciaile.

La oreseita e ,la sviluppo economico, poc
noi sociaHsti, sono strumentali ,in rapporto
ai fini soda>li e civili che ispirano e motiva~
no la nostra palitka e la poHtka deUe altre
forze democratiche e pO'polari e dei sinda~
cati dei ,lavoratO'ri.

Non ci basta una ripresa economica qurun~
titativa; ci interessa la qualità della ripresa
e delllo sVÌ'lUJPPo. Ci inteves'sa il t<ipa di so~
cietà che andiamo costruendo, nelle sue do~
taziani infrastruttumH, civili ed ambi'entaili,
nel grado di inserimentO' attivo e partecipe
dene forze di lavoro nei processi produttivi
e nei pracessi decisionali.

TuNa questo va affermato, al momento
del;l'approva;done di un bilancio di previsio-
ne che nan segna per noi una Tinuncia ai
maggiiori risultati praduttivi e ,sociali che
cont'ÌnueI'emo a perseguire e a consaIpevol~
mente assecondare. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È isoritto a parlare
il senatare PastorinO'. Ne ha facoltà.

P A S T O R I N O. Onorevole Presidente,
onorevali colleghi, on0revoli rruppresentanti
del Governo, mi auguro di poter dire abba~
~,tanza brevemente cose sufficientemente sen~
~atee oomunque inversamente proporz:i'Onaili
al numeDO dei colleghi presenti e diretta~
mente proporzionali all'autorevaIezza dei
membri del Governo ahe hanno usato la
compiacenza di ascoharci. Oredo che n'On

vi sia dubbio alcuno circa ,la drammatica
importanza di questo dibattito sul bilancio
di previ'siane per l'anno 1974. Da ciò deriva
l'esigenza che ogni intervento sia is.pirato
a criteri :di cost'l1Uttivi,tà sia ne,l consenso
che nel dissenso; ed è quellllo che mi sfar~
zerò di fare con questo mio breve disc'Orso
che, non per falsa madestia, ma per 'reaH~
sma, vorrei definire l'apporto di un opera-
tore economico che vive di questi problemi,
che fa politica e che vede perciò le case
al di là dello schermo pohtico che tDOppO
spesso distO'rce 'la visuale di chi della sala
passiane poHtica ha fatto ragione di vita.
Ma 'per evitare accuse di qualunquismo ten~
go 'subito a dichiarare ohe sano convinto che
sempl1e, in ogni regime, particolarmente ,in
demaora:oia, tutto deve essere Ticondotto,
previ analisi, studi, consultazioni, al comu~
ne denominatore politico. Sono convinto che
il consenso al Governo per l'azione così in~
ciSiiva svolta nei cento giorni possa e debba
tramutarsi in un augurio, neH"inteI'esse del

i paese, di poter svalgere la sua attività per
i mille giomi necessari, >se a1loune indero~
gabHi 'Premesse saranno l''ispettate, a saJlva~
re la nastra economia e con essa le strut~
ture democratiche.

Il consenso però è piÙ utile e mi auguro,
onorevole Ministro, piÙ aiPiprezzato, se non
è privo di 'serie argomentazioni criti:che che
nulla intendono avere di preconcetto ma
giovano, a mio avviso, sO'lo a rafforzaJre il
tagJio anticonformistico del cO'nsenso stesso.

Premetto una cons,iderazione che non vua~
le essere vuota difesa di qualcuno o di
una formula politica, ma deve oostitui,re
nella sua essenza e validità ,la premessa a
vrulutazioni strategiche che non ,siano :defor~
mate da preconcetti. Mi riferisco al {( dagli
aH'untore» verso il governo Andreotti che,
sfumato e non pnivo di buan gusto, è affio-
Tato qua e :là in talune affermazioni gaver~
native e, vimlento e di'starto, ha trionfato
nelle polemiche di talune forze delI'opposi~
zione e in talune camponenti deiUa mag~
gioranza.

È fuor:i dubbio che vecchie e nuove pro~
messe in materia di re1mibuzioni ai dipen~
denti deLlo Stato hanno pes.ato suMa 'Stabi~
lità della Ura, anche perchè queste promes~
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se ~ è bene ricordar1a si sana assam~
malte alle laute cancessioni fissate tarlvolta
dalPal1lamenta, a,] qUaile però ~ è bene Ti-
cordare anca l'a ~ Il

~

governo Andreatti ha
saputo diJ:1e tanti 'nO' per imparti su,pelliori
ai 3.000 miHardi.

La tanta deplorata larghezza del garver-

nO' Andreatti sarebbe passata pI'essochè
inasservata se si fasse riversata in un terre-
na 'sana, su un'ecanamia nan in crisi di sta-
gnazione, su contieoonomici azknda.Ii nan
disastmti dalle conseguenze delle agitaziani
sindacali e darH'assenteismo e dal conseguen~
te cala di rpraduttivcità, su un gettita tribu~
tario e su una bi:lanoia dei pagamenti nan
turbati dal1le inarI'estabili fughe di capitali,
candannabiH quanta si vuole, ma che sona
una conseguenza della paura oheiI vuato
di Ipatere che hannO' lasciata le farze paH~
tiche ha provocata, unitamente aHa disaffe~
ziane degli imprenditari.

Su questa disastrO' che già tormentava ,iI
nostTa paese si è abbattuta pO'i ,la tempesta

manetaria internazionale e la selvaggia im-
pennatadei prezzi deLle materie prime; sic~
chè è atta di giustizia, nel mentre si ri~
oanascona al governa Rumar egregi mewiti
per aVreI'e impedito ohe s,i sprofandasse nel
baratm di una tragedia finanziania del tipO'
di quelila della Repubblica di Weimar, ,ri~
çonas:oeI'e al gaverna Andreatti di avere 'im-
pastata le basi de:Hapresente ripresa eca~
nomica industJ:1ialee di avere oonsentito con
decisioni caraggiase ,le premesse per una
rinnO'vata campetitività a:ll'estera delUe na~
stre industrie, che serve aggi a rendeI'e me-
no drammatica i] pur gravi'ssimasquilibr,ia
fra esportaziani e impartaziol1li gravate ~

queste u<ltimc ~~ dagli aume'l1't,i spettaca:losi

deHe materie prime register-ati in quesDi ul-
timi mesi..

Giò pI'emcssa, desidera dare atto alI Gover~

nO' ~ e Slpecie ari ministri econamici ~ che

il redressement deLla nastra econamia, al~
mena in questi tempi brevi, vi è stata ed
è davuta ai pI'avvedimenti pJ:1esi.

Ma a propositO' degli aumenti dei 'P'rez~i
di materie prime è necessar,ia rrÌtcaDdare, nel
carso di questa dibattitO', i gravi avv'eni~
menti verificatisi in qruesti ultimi tempi nell
manda e inparti<Colare 1'embarga sul pe-

t1'01iO' reantro alcuni paesi e iil grande con~

tingentamenta a tanti altri. È un fatto di
portata stori<ca nan del tutto imprevedibile
da quandO' la crisi monetaria aveva fatto
apparire come interessante la tesaurizzazia~
ne deH'O'ro nero. Oggi può essere azzavdata
trarre conseguenze particalareggiate in chia-
ve di birlanda e di previsioni; <tutta dipende-
rà daMa durata e da:lla dimensiane del fe-
nomenO'. È faoille profezia prervedere carne
minimo una grave ripercussione sul nost,ro
bilancia, sia al passiva che all'attivo; ri.-
peI1cussione talmente grave che credo sarà
il casa di esaminar:la in tempi successivi,
quando si avrà mi.sura deltl'ampiezza del fe-
nomenO'.

A praposita di pravvedimenti gavernativi
si deve drre che senza dubbio provvedimenti
adattati lin mO'menti successivi nei divers,i
campi, dei mezzi manetarri a del credito
monetario, insieme a misure che hannO' da-
ta carpa a querlrla rehe è correntemente de-
finita la fase una, hannO' avuta effetti nan
saltanto sul pianapsica,logico, che è già un
nisultato di rHievo di fronte a tensioni i.nfla-
zia11'1stiche che si alimentanO' anche grazie
al clima da esse stesse creata, ma anohe
sul piana concreta.

Oh intervent,i dÌ'retti sui prezzi, pur tra
le difficoltà apphcative e lIe inevitabili di-
stO'rsioni, hannO' oontenuta la rpeI'dita di pa-
tere d'acquista della rli:ra. Le misure mone~
tarie e rCJ:1editiZJie,:pur mancandO' al rCO'mprle~

tO' soddisfaoimerrta degli intent:i sdettivi
volti a depI1imere operaziani speculative e
a favorire relativ,amente di più le minori
imprese, hannO' abbedita ad una trappa ra-
pida e massiccia espansione delrla base ma-
netaria consentendO' 'l1eUa stesso tempO' di
frO'nteggiare ta,]une improrO'gabi:li esigenze
di finanziamentO' del Tesara e impedendO'
peDciò il croUa del mercatO' dei titoU a 'red-

ditO' firssa.
Anche gli interventi nei! settore valutario

hannO' finita per oainvolgere nella loro in~
dubbia ed incisiva efficacia operaz:iani del
tutta narmaJi, quaili !'importazione di beni
strumentali destinati agli investimenti e i
normali appravvrigianamenti di materie
prime.

Creda, in altre parrole, che .]a valutazione
dei pJ10vvedimenti an1Jicongiunturali vada
fatta nel sua insieme ponendO' a confronta
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]e situazioni di oggi e della primavera e

soprattuttO' le condizioni in cui il Gaverna
i: costretta ad aperare satta il prafila della
dispanibilità di strumenti di pO'litka eca~

namica.

È quest'ultimo un punto sul quale varrei
saffermarmi perchè spessa si dimentica
(IUal è .Iarealltà della situaziane. Ormai da
molti anni, nei paesi industrializzati, razlio~
ne amHcangiunturale si attua attraversa 10
impieg'O congiunta ed opportunamente do~
sata dei diversi mezzi di regOllaziO'ne del[a
domanda aggregata, qua1i la poEtica di bi~
lancio fiscale e monetaria, came ben sa H
Ministro delle finanze che ha avuto per moJ~
ti anni ed egregiamente respamabllità del
TesarO'. PurtroppO' nel nastro paese la strut~
tura del hi,landa e del sistema tributaI'i'O
non ha fino ad ara oonsentita un utile ricarsa
8'.d essi a fini anticongiunturali. Conseguen~
temente non può sorprendere irl prevalente
uso, anche se da tutte le parti miticato, del~
b st'rumenta monetario. I suoi limiti IsO'no
3 tutti nat'i: scarsa efficaoia nel momento
in cui il sistema economico dovrebbe esse~
re sostenuto, efficacia, al oont}1ar~O', indisori~
minata nel momento in cui O'ocarre raffred~
daire la domanda, con gravi pena1izzaziani
iCl termini di investimento e di occupazione,
particolarmente indesiderabHi in un paese
come l'ItaJia dove le esigenze di accumula~
zione e di impiego del fattore ilavoro iSOino
malto senti te.

D'altra parte non si può dimenticare che
la palitica manetaria e creditizia soggiace
a taluni vincol,i in parte sottratti ad ogni
possibile cantralla ed in parte imposti da
situaziani strutturali che., nel breve periada,
sono dati immadificabili. Mi riferisca allla
dipendenza dall'andamento dei tassi nei pae~
s.l con i quali l'ecanomia italiana è stretta~
mente integrata e, piÙ in generale, dalla si~
tuaziane ecanomica internazionale; all'assen~
za nel sistema creditizlio di istituzioni sepa~
rate in gradO' di consentire una diversa re~
golaziane dei flussi mO'netari agli investi~
menti ed al oonsuma; alla presenza di un
mercatO' dei titali a reddito fisso di tali di~
mens,iani da rendere non ipotizzabille nè tan~
to mena auspicabHe un sua c1'Olla; alle esi~
genze sempre più crescenti della tesareria
d,~llo Stata in relaziane alle ricardate defi~

cienze della finanza pubblica; alle gravi ca~
renze di capitali di rischio e alle disfunzioni
in genere dClImercatO' finanziario ~ suI qua~
le torneremo brevemente ~ circastanze che

hannO' determinato una funziO'ne sostitutiva
del creditO' rispetto ai normali mezzi di ap~
pravvigionamen to.

Nanostante questi vincoli la pO'litica ma~
netaria adattata in mO'menti successivi dalle
autarità di Gaverno non sembra aver pre~
giudicata la ripresa deLla produzione e della
dO'manda.

In definitiva, la prima fase, la fase di
emergenza, si può dire che abbia sostanzial~
mente raggiunta i suai scopi, anche se sarà
importante la verifica dei dati dei prassimi
mesi, soprattutto per quanto riguarda prez~
zi e bilancia dei pagamenti.

Se ciò è vero, è anche vero che ~l peso
esclusivo dell'operazione di cantenimento
dell'inflazione è ricadut'O sulle categarie pro~
duttive e segnatamente sull'industria nel cui
ambito queHa mina:re ha dovuta subire l'ul~
teri'Ore sacrificio della mancata proraga deJ~
la parziale fiscalizzaziane degli oneri sociali.
Infatti gli interventi in materia di prezzi, ma-
netari e valutari hannO' colpita la produ~
ziane a impedendo il trasferimentO' in avanti
dei maggiari casti o agg:ravanda questi uIti~
mi. Partkalarmente cantraria ai prindpi di
mercatO' nan può che essere un blocca dei
prezzi, perchè di questa si è finara trattato
in pratica, quando gli elementi di oasto re~
stana liberi di muoversi. Basti pensare che
la stessa relaziane previsianale e program-
matica ricanasce implicitamente J'incon-
gruenza di un intervento nella fase finale
del pracessa produttivo là dove afferma la
incidenza dei fattori internazianali nella de~
terminaziane delle tensiani inflazionistiche.

È perciò evidente che la fase 2 armai ini~
ziatasi debba caratterizzarsi can il ripristi-
no delle normaili candizi'Oni di mercatO', es~
sendo impassibile pensare di mantenere la
ecanamia itailiana in una situazione di blO'c~

cO' che finirebbe per irrigidire ulteriormente
le strutture e per arrestare l'ancor fragile
prO'cesso di sviluppo.

Nessuna pensa di allenta:re istantaneamen-
te i vincali introdotti; ma occarre imb'Oc~
care la strada del ritorna verso la narma~
lità nella canvinzione che, dapo aver smus-
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sata ,le punte più acute dell'inflaziane e da-
pa aver dissolta il deleterio clima psica~o-
gica deUe attese svalutazianistiche, iil rime-
dia decisivo per porre l'ecanamia citaliana al
ripara da elevati aumenti di prezzi e per
l'estituire ~a fiducia degli altri paesi nan
può che essere un'accentuazione della ri-
presa.

Si tratta quindi di passare da provvedi-
menti per l'Oro natura tempOoranei ed ecce-
zianali al oael'ente ed impegnato sviluppa
di una aziane di gaverna che, can la parte-
cipazione attiva di tutte le parti sOociali,con-
senta di agire sui livelli produttivi, sui co-
sti, suna p:wduttività dei centri di pl'odu-
zione e dell'intera ecanOomia.

Il Ministra del tesara, nella sua relaziane
al Senata, ha affermat.o giustamente che nel-
la presente situazione gli strumenti di pura
difesa non bastavana, ma era neoessario
'Operare sul Cl'escente disavanza del bilancia
dello Stata e di malti enti pubblici per i
quali crescenti disavanzi di competenza si
canvertivano in crescenti disavanzi di cassa.

Bisagna conciHave il disavanzo pubblico
con i bisagni delle attività praduttive. Di
qui una impastazione rigarasa e s'evera data
al bilancia 1974 fissando il limite di 7.400
miliardi di deficit giudicata campatibile can
l'esigenza di alimental'e il sistema pradutti-
va can eredita sufficiente e l'esigenza di pa-
ter realizzare un aumento del reddito nazia-
naIe del 6 per cent'O in termini reali, can-
tenendo in pari tempo le spinte inflaziOoni-
stiche.

Su tale impastazione desideriama espri-
mere il nastra meditato cansensa; cansen-
tiama anche su talune rinunce ad aumenti
delle dotazioni dei Dicasteri della spesa e
di tal une voci dei fandi globali. Ma nan pos-
siamo sottacel'e, onarevale Ministra, il na-
stro viva dissensa sulla enunciazione di ca-
spicui tagli che si riferiscono ad investimen-
ti pmduttivi come i porti, i bacini di care-
naggia, Ila radia-assistenza al valo ed anche
alla sovvenziane alle linee di preminente
interesse nazianale rappl'esentate dalla
FINMARE. E questa nan s.ola per una visia-
ne per casì dire marinaresca derivante dal-
la nastra 'Origine liguve, nan sala per i gravi
prablemi di carattere saciale che tale deci-
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sione comparterebbe, ma in partica~are per-
chè ~ ci scusi, Oonarevale La Malfa ~ ci
pare un pa' decisione a sensazione, gradita
farse al cittadina che pratesta, esaltata da
Zappulli sul « COorrieredella Sera », ma sem-
pre decisione a sensaziane e priva di ca-
strutta. Infatti il deficit accumulatOo dalla
FINMARE e H deficit che si presume accu-
mulerà tenderanna ad aumental'e. Io chieda
che ne fal'ema delle navi: le venderemOo, le
affanderema? Il persanale ~ è una doman-

da un pa' palemica; ma i banchi della sini-
stra sana vuati ~ la departiama oame av-
viene in certi paesi dave la pianifioaziane
è un capasalda dell'ecanamia? Fuari del pa-
radOosso ,la FINMARE è una realtà che nan
si può cancellare can un tratto di penna su
una vace di bilancio. Bisagna inv,ecerisa-
narla. Praseguenda casì tra qualche anna
le perdite saranna il tripla delle attuali.
Bisogna invece mandare avant,i la legge 975
che prevede nel gira di qualche anno una
campleta ristrutturaziane, escludenda le li-
nee transatlantiche e istituzionalizzanda le
crociere (che nan sona un taccasana; co-
munque però can le crodel1e ,si pel'de meno)
dirattanda rattiViità su taluni settori merci
lasciati scoperti dalll'iniziativa privata deUa
quale, sia ben chiaro però, la flatta di Stata
non può e nan deve essere la savvenzionata
cancarrente.

E poi un diriz:wne unico cantro la FIN-
MARE ci panebbe nan altro che una sfaga
quandOo esistano una infinità di altri setto-
ri in perdita; e quel che è peggia alcuni set-
t'Ori sina a ieri in attivo sana 'Oggitravalti da-
gli scioperi più 00meno corparativi, dal vuato
di patere dell'autarità politica, dalle velleità
di nuava corsa che d pare aver sentita qua
e là nelle enunci azioni per noi non del tutta
canvincenti del Ministra delle partecipaziani
statali. Miriferisoo, ad esempia, all'Alitalia,
già fiorente società in attivo che distribuiva
dividendi, ,lanciata in borsa e s'Ottoscritta
da migliaia di risparmiatori (non di specu-
latori!) in ragiane delle indubbie prospet-
tive che ill traspOortOoaereo 'Offriva, in ragia-
ne del~a saggia palitica di gestiane seguita
e che 'Oggi è ridotta a macinare miliardi di
deficit nanastante la buona gestione dire-
zionale, in conseguenza dell'effetta cangiun-
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to della disastrosa situazione dei nostri ae-
roporti, alcuni dei quali tra breve subiran~
no drastiche riduzioni di agibilità in rela-
zione alla mancata realizzazione di alcune
ope:r;e e specialmente per il protrarsi di una
situazione di scioperi in vari setto:ri in con-
tinua ratazione della quale in verità non
si riesce a oogliere che un unico motivo can-
duttore di cupio dissolvi.

L'elenco potrebbe oontinua:r;e quasi inter-
minabile e comprende:r;e impartanti azien-
de, capisaldi dell'economia italiana, come
,l'Alfa Rameo, ad esempio (che si stava an-
ch'essa per lanciare in borsa e poi per gra-
zia di Dio ci si è aocorti che il terreno da-
vanti era minato) aziende che dovrebbero
essere elementi propulsari della nostra eco-
nomia e che invece contribuiscono ad appe-
santire il deficit globale. Proprio in questo
momento si parla alle partecipazioni statali
di nuavo corsa e nuova impostazione socia-
le della economicità aziendale, guardando al
profitto (anche se di aziende di Stato) come
a qualche casa di deplorevole. Quando una
economia è sottoposta a simili storture il di-
sastrO' è vicino e non bastano i tagli e la
buona volontà per tenta:r;e il salvataggio! Il
Ministro del tesoro ci Ticorda, allarmato, il
de/icit sempre cresoente degli enti pubblici
e il professar Forte ammonisce gH italiani
a farnire entrate fiscali abbondanti per de-
terminare la piattaforma per l'espansione
deJ1e spese d'investimento necessarie per le
Tiforme.

r deficit degli enti pubblici sono, a nostra
avviso, cranicizzati; già molto sarà non au-
mentarne il vertiginoso ritmo ed agire affin-
chè a lara non si assommino fra breve le
regioni con nuovi paurosi deficit per i quali
mi pare che qualche :regiane stia già per
mettere le p:remesse; d'altro canto il gettito
tributario può aumentare per una maggiore
cascienza (della quale mi par di intravvede-
re qua e là qualche sintamo), ma può au-
mentare specialmente carne conseguenza di
un aumentato ritmo di sviluppo Ilà dove il
profitta non parassitario è elemento prima-
riodi progresso ecanomico e saciale. Per
queste ragiani io credo che più che un'lm-
pennata punitiva contro un Hmitato settore

sia necessaria, da parte non solo del Mini-
strO' del tesaro, ma dell'intero Governo, una
chiara manifestazione di volontà circa la
politioa deLle aziende di Stata, scegliendo
fra assistenza con tutte le conseguenze nega-
tive o produttività, equo profitto ed equa
ripartizione del profitto con tutte le conse-
guenze di segno opposto che ne derivano.
Vorrei dire che la scelta è fra un ol1dinato
paese ad economia mista in via di equili-
brato sviluppa ed uno Stata assistenziale e,
pertanto, nazionalizzatore più o meno surret-
tiziamente e perciò più o meno subdolamen-
te soffacatore delle libertà, nessuna esclusa!

Penso che anche i sindacati, aggi lasciati
padroni del campo, farebbero bene a riflet-
tere quale dei due inter,lacutori sia per loro
più proficuo. Noi riteniamO' che la prima
farmula sia da difender,e a qualunque casto
ed anche per questa ragione diamo il can-
senso alla impostaziane di questo bilancio.
Sono convinto che non è possibile creare ri-
sparmio So,lo con massicci cantenimenti di
consumi; è necessario invece ricreare il ri-
sparmio pubblico e p:r;ivato puntando sulla
economicità delle gestioni, siano esse pub-
bliche o private. L'incentivo e l'assistenza
in campo economico hanno fatto, salvo ta~
.luni casi che si riferiscono al meridione, il
loro tempo. A propasito di risparmio priva-
to, pare che si passa affermare che oggi, di
fronte all'ampliarsi della spesa assistenziale
dello Stato, il rispa:rmio privato sia meno
teso a fini previdenziiali, ma invece tenda
ad indirizzarsi ad un rinvia parziale di con-
sumi da realizzarsi in periodi singolarmente
cansolidati. In Italia il r~sparmio privato ha
avuto però vita ben difficile! AMontanato
quasi d'autarità daJ1'investimento azionario
ha preso la via obbligazionaria, vittima an-
che dell'imbonimento che in certi periodi
venne esercitato. RicoJ:1diamo tutti il grido
d'aLlarme del governatore Carli a proposito
delle nazionalizzazioni surrettizie realizzate
dallo Stato attraverso le emissioni obbliga-
zionarie.

È un atto di pietà taoere della strage degli
obbligazionisti! Per fortuna oggi, anche in
virtù della riforma tributaria, le emissioni
obbligazionarie non potranno ohe ridursi,
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anche perchè sono troppo onerose per le
azi,ende.

Ci pare di poter affermare che uno Stato
moderno, democratiÌCo e socialmente avan~
zato non debba essere ostile agli investi~
menti di rischio, ma debba convogliare in~
vece verso di essi anche il più minuto ri~
sparmio che oontribuirà così allo sforzo eco-
nomico della naz,ione percependone propor~
zionalmente i frutti.

Per favorire l'acoesso del piccolo rispar~
mio al oapitale di rischio è necessario però
portare le borse valori ad un livello di fun-
zionalità ~ vorrei dire di rispettabilità ~

che non sia secondo ai paesi membri della
Europa, equiparando ad essi il trattamento
fisca,le, abolendo ,la nominatività per le socie~
tà per azioni, nonchè perfezionando il fun-
zionamento delle borse. Sappiamo che iU
Ministro del tesoro dedica la sua attenzione
a questi problemi. Nel manifestare il nostro
apprezzamento, ci permettiamo di accenna~
re ad alcuni aspetti partioolari. La nascita
delle azioni di risparmio alle quali si è guar~
dato come ad un toooasana ci lascia perples~
si perchè: 1) non interessa una terza diversi~
ficazione tra obbligazioni convertibili ed
azioni privilegiate; 2) non attira il rispar~
miatore un titolo che non segua le fortune
delle società oltre che nel reddito anche nel-
la quotaz,ione dei titoli della proprietà di
cont.rollo; 3) ill risparmiatore moderno tiene
d'occhio anche i capitals gains, e i loro be-
nefici effetti non si ripercuotono ovviamen-
te sulle azioni di risparmio.

Perciò è inutile la creazione delle azioni
di risparmio; importante e più fruttifera
anche per realizzare la lotta all'evasione è
l'istituzione della cedolare secoa, per la qua-
le, anche se si è concluso ieri l'iter della ri~
forma tributaria, si dovrà valutare la di-
mensione della sua maggiore utilità sostan-
ziale, rispetto agli inutili tabù deUa progres-
sività, legata ad un sistema che colpisce so-
lo i pesci piccoli mentre i grossi sono im-
mersi in oscuri laghi esteri.

La borsa, lo si voglia ammettere o no, ha
svolto ,in questi tempi un importante ruolo,
ha contribuito alla ripresa economica, ha at-
tirato verso glii investimenti capitali fre-
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schi attraverso importanti aumenti di capi-
tale, mentl'e al contrario si continua da par-
te di taluni ad aumentare Je fughe all'estero.
Anche per queste ragioni auspichiamo che
in tempo utile, e cioè con la fine dell'anno
per eViidenti ragioni fiscali, siano approvati
importanti aumenti di capitale che contI1i-
buiranno al rilancio di attività finanziarie
ed industriali di non poco momento per la
nostra economia.

L'approvazione di questo bilancio è un
atto di fiducia, fiducia nel Governo e nella
formula politica che lo sostiene, fiducia nel-
l'equilibrio degli uomini' che lo compongo-
no, fiducia che sapranno percorrere nuove
vie, fuori dalla demagogia e con senso di
realismo, con equa, responsabile valutazio-
ne di tutte le innumeI1evoli forze articolate
che contribuiscono allo sviluppo economico
del paese. Privilegiare alcune componenti
(ignorandone altre) o peggio esercitando ver-
so di loro una politica punitiva sarebbe, nel-
l'instabile equilibrio politico attuale, errore
uguale a quello gravissimo che commettereb-
be chi, ritrovato l'equilibrio economico e la
stabilità della lira, non riconoscesse le pres~
santi istanze che salgono dal basso, istanze

I prima di tutto di giustIzia, di buon governo,
di vere e operanti riforme.

Il popolo italiano in una coralità di forze
e di buona volontà, soffocando isterismi,
[salando estmmisti e nemici della democra-
zia, saprà dare il suo contributo alla ripresa
economica di cui questo bilancio è preziosa
premessa; di qui la nostra speranza e iJ no-
stro consenso. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore Rebeochini. Ne ha facoltà.

RE B E C C H I N I. Signor Presidente,
onorevole Ministro, .onorevoli colleghi, la
circostanza che ci vede qui riuniti per la
discussione del bilancio, per il momento in
cui si svolge, ci pone di fronte non solo a
problemi congiunturali che esigono di esse-
re 'risolti con immediatezza ma anche a pro-
blemi strutturali la cui soluzione è ormai
indifferibile.

Il p:mgramma economko per il quinquen~
nio in corso non è stato 'redatto ed appro-
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vato; e questo ci priva del necessario quadro
di orientamento entro cui situare, per valu-
tarla, la situazione che la politka di bilan-
cio può deternninare nell'ambito del sistema
economko italiano e il contributo che essa
può apporta:r;e alla soluzione dei problemi
contingenti e di fondo.

Se il programma fosse disponibile e op-
portunamente strumentato, risulterebbe
agevole analizzare il bilancio nella sua ca-
ratteristica di componente essenziale di ta-
le strumentazione, come mezzo efficace per
realizzare. i previsti fini programmatici. Sia-
mo costretti invece ad esaminarlo come
documento autonomo e a formulare su di
esso giudizi di valore in base alle nostre
informaz'ioni sui problemi economici del
paese, senza uno schema di fondo comune
che avrebbe appunto dovuto esse:r;e costi~
tuito dal programma.

Dobbiamo in sostanza riempire un vuoto
Lasciato dalla programmazione, cioè definire
ifÌni che .l'azione dello Stato deve persegui-
re in campo economico a breve e a medio
periodo, i limiti della ,loro compatibilità,
,e i punti di cont,rasto, i mezzi occorrenti
per realizzarli e le relative disponibilità, non-
chè l'adeguatezza degli strumenti utilizzabi-
h. Dobbiamo cioè far risultare in sostanza,
per quanto possibile, dalla nostra discussio-
ne, uno schema sommario di un possibile
programma economico, se vogliamo pLronun-
ciare un giudizio di coerenza e congruità
tra il bilancio che viene sottoposto al nostro
esame e la soluzione più auspicabile dei pm-
blemi congiunturali e strutturali esistenti.

H Governo ha opportunamente incent'rato
la sua azione di politkaeconomica in un
campo in cui gli interventi risultavano con
chiarezza del tutto indilazionabiH: il conte-
nimento dell'inflazione nei suoi due aspetti
più vistosi, cioè il valOLredella lira sul mer-
cato internazionaJe e i,l Hvello dei prezzi sul
ITle:r;catointerno.

Una parte dei provvedimenti adottati dal
Governo rappresenta atti amministrativi
concreti: cont,erumento della spesa pubbli-
ca., fissazione di un platond di credito alle
imprese e ,redistribuzione, con criteri non
semplicemente bancari, delle disponibilità

monetarie e finanziarie relativ,e. Al1:ri prov-
vedimenti, invece, anche se hanno assunto
la forma di atti amministrativi, rivelano la
sostanza più che altro di azioni di pres-
sione psicologka, e qui ri'entrano in larga
misura i provvedimenti adottati peer il con-
trollo dei pr'ezzi. Il sucoesso ottenuto a que-
sto riguardo è stato indubbiamente notevo-
le, certo superiore a quello atteso dalle pTe-
visioni medie, per non paI1lare di quelle vo-
Iuta mente pessimistiche, e ciò anche per
una disponibilità nuova delle forze sociali e
imprenditoriali. Ma la prosecuzione di tale
Unea appare ardua per le numerose diffi-
coltà che essa già incontra e per queUe an-
cora più gravi che si potranno delineare.
Eppure essa affronta essenzialmente, come
dicevamo, solo problemi congiunturali, men-
tre occorre dal'e rapidamente corso ad a1cu-
ne riforme di struttura quanto mai impe-
gnative, come p:r;evisto dal prOgjramma di
Governo.

Ad ogni modo, quaLunque azione di con-
t11ollo dei p:rezzi, psicologica o funzionale
che sia, regge con difficoltà di fronte ad una
continua espansione della liquidità.

Secondo 1'ecenti informazioni, iil volume
delle disponibilità finanziarie nazionali (mo~
neta, quasi moneta, titoli a reddito fisso
e titoli a reddito variabile) è aumentato del
17 per cento negli ultimi dodici mesi, men-
tre i prezzi sono aumentati dell'11 per cen-
to. Pier quanto tali cifre possano essere an-
cora approssimative, esse stanno ad indi-
ca,re che si è dunque riusciti ad alleggerire
notevolmente la massa di liquidità di nuo-
va creazione opportunamente travasandone
una quota cospicua dal mercato monetario
a quello finanziario, ma stanno anche ad in-
dicare che tale manovra di congelamento
parziale della liquidità è già stata utilizza-
ta e non è pertanto più disponibile, o lo è
solo in parte, per ridurre l'ulteriore inare-
mento della massa monetaria che potrebbe
deteJ'minarsi nell'immediato futuro se nail
si ~iuscirà a contenere energicamente ed ul-
teriormente la pressione inflazionistica. E
poichè il disavanzo del bilancio dello Stato
è la principale fonte di liquidità, i suoi ri-
flessi sulle pJ10spettive dei prezzi ci forni-
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scono una prima chiaVie di lettura del bilan~
cia stesso.

Ma accor:r;e tener presenti, io credo, altri
fenameni economici relativi all'andamento
prospettico dei prezzi di cui già vediamo no~
tarsi alcuni sintomi. I consumatori infatti
pot:r;ebbero reagire agli aumenti verificatisi
nei mesi scorsi abbassando la qualità dei
laro acquisti, ciaè rivolgendo la loro atten~
zione a merci meno pregiate di quelle pri~
ma preferite. Si potI'ebbe cioè delineare, se
non determinare, un deterioramento quali~
tativo della domanda che certo non saIiebbe
esaltante nè rispetto al livello di vita nè :ri~
spetto allo sviluppo della produzione, del~
l'accupazione e del J:1eddito, occoI'rendo non
camprometteI'e lo sviluppa della domanda
reale. Al riguarda giova ricordare, io credo,
la esperienza inglese del 1968 che ha visto
gli effetti della svalutazione della sterHna,
adottata alla :fine dell'anno precedente, in
larga misura frustrati da Uin cO'mportamen~
to della domanda interna non cO'nfarme alle
previsioni. Tale esperienza va tenuta presente
per evitare l'assommarsi degli effetti negativi
di tipo inflazionistico nel1a domanda moneta~
ria e di tipo deflazianistico nella domanda
reale, onde scongiurare che eventuali vantag~
gi prodotti con il ristabilimento della redditi~
vità delle imprese ed il rilancio delle esporta-
zioni possanO' essere compI'omessi o comun~
que pagati molto ca!ri da un deterioramentO'
del liveno di vita.

Si aggiunga poi che iil blocco dei pJ1ezzi
ha congelato una situaziane carica di com~
ponenti del tutto casuali con settori che era~
no riusciti a intradurre notevoli aumenti,
magari agitando a dismisura lo spettro del~
l'IVA, ed altri invece che sono stati sorpresi
dal blocco quando ancora non avevano tra~
sferito sui prezzi gli effetti del già avvenuto
aumento dei loro costi; per cui accorrerà
can una particolarissima energia resistere
a qualunque pressione settariale che passa
provenire, talvalta anche in maniera giusti-
ficata, da aziende o da rami produttivi. Cre~
do infatti che anche concessioni parziali e
motivate potrebbero innescare una reazione
a catena e risolversi in un aumento genera-
lizzata dei prezzi per evitare il quale H con~
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tenimento della liquidità glabale dovrà at~
tuarsi in maniera efficace.

A questo punto credo accorra prendere
in cansiderazione, sia pur brevemente, i pTO-
blemi del credito. Le autorità monetarie,
anche mediante il trasferimento di liquidità
dal mercato monetano a quello finanziario,
hanno praticamente imposto un tetto al vo~
lume del creditO' disponibile per le imprese.
È vero che non hanno posto in atto una vera
e propria stretta creditizia di,retta avente
caratteristiche e modalità usuali, nan hanno
cioè imposto la riduzione generalizzata e in~
discriminata dei fidi bancari; ma nan pas~
siamo nasconderei dietro la terminologia e
non passiamo negaI'e che siamo in presen-
za di una stretta di tipo diverso, di tipo
nuovo, forse più sensibile, più duttile, più
raffinata di quella sperimentata in preceden~
za e attuata in maniera indubbiamente più
agile.

Il sistema bancario si trova in difficoltà
di fronte alla richiesta di distribuire il cre-
dito dispanibile sotto i,l tettO' pr,escritto con
criteri economki anzichè bancari paichè,
mancando un programma econamico, come
dicevamo (e questo, dkei, è il motiva cen:tra~
le del mio intervento), manca lo ,schema di
riferimento OCCOrI'ente per definire anche
su questa piano quelli che dovrebbero esse~
re i criteri economici da seguire. In termi~
ni più chiari, si chiede aggi agli aperatori
bancari di metteJ1e da parte uno strumento
che esiste, il castelletto, che essi canoscono
molto bene, per sostitui'do con un altro stru-
mento, il programma, con il quale essi non
hanno canfidenza, non hanno dimestichez-
za, che giunge loro nuovo e >cheaggi in agni
caso non esilste.

In questa situazione il comportamento de~
gh aperatori bancari, specie di quelli peri-
ferici a contatto con le imprese, può varia~
,re, come talvolta varia, in modo >casuale. Al~
cuni infatti, disorientati, stanno ~reagendo
aumentando altI'e misura le cautele e quindi
spingendo la stretta al di là di quanto ri-
chiesto dagli indirizzi formulati e quindi
dalle esigenze del momento economico; al~
tri operatori bancari, al contrario, non pa~
tendo tener conta di istruzioni vaghe e ge~
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neriche, ripiegano sul veochio ma collauda-
to e sicuro oriterio bancario finendo in so~
stanza per frustrare almeno in parte gli in-
tendimenti del Governo e delLe stesse auto~
:dtà monetarie. Da ciò potrebbe dedvare una
distribuzione casuale del medito con oonse-
guenti sperequazioni f:ra le imprese mutuan~
ti, specie a danno di certe impl'ese, esten~
dendo un oerto disorientamento anche al
sistema produttivo e determinando risenti-
menti talvolta comprensihili nonchè 'soprat-
mtto un possibile danno alLa ripresa econo-
mica ed al volume dell'offerta r-eale. lnfat-
1:1se questa ,restasse al di sotto del liveIJo
compatibile e la liquidità continuasse ad
aumental'e !'inflazione potI1ebbe di fatto d-
ceverne anche una nuova .spinta. E poichè
il bilancio deHo Stato, aocanto al,1a influen-
za che esercita suLla domanda monetaria
globale con il volume della spesa e con quel~
lo del disavanzo, eserdta anche un'influenza
specifica sulla composizione della domanda
]~ea:leincidendo sulla distribuzione del red~
dito alte famiglie e alle imprese, c'è da por~
ci un quesito: come si comporterà il siste-
ma bancario nei confronti delle imprese che
dov:ranno produrre le merci e i servizi in
contl'Oparte aLla domanda !reaLe indotta da:l~
la spesa dello Stato? Indubbiamente è diffi-
cile poter .rispondere a questa domanda ed
ancor più difficile è fornire, come io non
sono in grado di fare, indicazioni operative
trovandoci, come abbiamo :detto, in carenza
di un programma economico nazionale.

In realtà affinchè la situazione economica
possa essere tenuta sotto controllo congiun~
turale e nel con tempo possa essere indiriz-
zata verso la realizzazione delle riforme oc-
corre uno schema di politica economica chia-
ro e di ampio respiro. Il dover agire persi~
stentemente sotto la pressione di urgenze
indifferibili potrebbe spingere l'azione del
Governo verso una politica solo di contin~
genza di per sè incongrua in tempi normali
ma che sarebbe più che mai negativa nel
contesto attuale che esige, come siamo tutti
cl'aocordo, immediati provvedimenti capac~
dì incidere sui problemi di fondo. Nel tem-
po gli interventi attuati in risposta aJlo sti-
molo dell'urgenza anzichè in accordo con

una linea programmatica meditata potreb-
bero deteriorare il quadro, mentre occorre
appunto dare almeno avvio all'attuazione del
programma avanzato e rinnovatore del Go~
verno in carica.

Ma l'effetto della politica di bilancio sul
funzionamento del sistema economico credo
possa essere misurato solo se il bilancio stes~
so è redatto in termini di cassa e se le
sue poste rispondono alla classificazione eco~
nomica. Il bilancio di competenza, come ab~
biamo detto altre volte, sembra infatti non
essere altro che una dichiarazione di intenti
nei confmnti del sistema economico nazio~
naIe. Le indicazioni che esso fornisce per~
mettono di valutare la funzionalità dei vari
rami dell'amministrazione dello Stato nello
svolgere i compiti assegnati a ciascuno di es-
si, ma non di stimare ex ante gli effetti in-
dotti nel sistema di prelevamento dalla spe-
sa e dai trasferimenti anche perchè per mol-
te poste non si oonosce il momento in cui
tali fatti avvermnno e soprattutto non si sa
se avverranno entro l'esercizio di competen-
za, come dimostra il problema dei residui
passivi, e non sono neppure note le nature
economiche delle fonti specifiche colpite dai
prelevamenti o dalle destinazioni o delle de~
stinazioni altrettanto specifiche beneficiarie
della spesa e dei trasferimenti. Gli effetti
della politica di bilancio sulla liquidità glo-
bale ovviamente non possono essere neppure
ravvisati se non si prevede il tempo effetti~
va del prelevamento e della spesa. Del pari
n0n possono essere ravvisate se non dai con~
ti di cassa le conseguenze della politica di
bilancio sul territorio e sulla distribuzione
del reddito tra i grandi operatori economi-
ci secondo la terminologia dei conti econo-
mici nazionali. Occorre anche che la classi~
ficazione economica del bilancio di cassa
sia la pill analitica possibile; altrimenti non
si potrebbero comprendere e apprezzare i
liflessi economici di atti politici rilevanti
come la riforma della scuola, la riforma sa~
nitaria, il rilancio del Mezzogiorno, la rifor~
ma fiscale ed altre riforme, così come non
si potrebbe verificare la corrispondenza e
non contraddittorietà del bilancio dello Sta-
to con la programmazione economica nazio~
naIe quando essa sarà impostata e varata.
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C'è infine un altm problema che io cre-
do non possa e non debba essere disatteso:
è ormai riconosciuto, e non starò ad insiste-
re su questo argomento, H principio secondo
il quale la pubblica amministrazione è l'ope-
ratore economico che ha come principale
compito istituzionale non solo e non tanto
il rendimento dei servizi pubblici tradizio-

nali (l'istruzione, Ja giustizia, la difesa, ec-
cetera), quanto la promozione dello sviluppo
economico e sociale del paese. Ammesso ciò,
dobbiamo dunque riconoscere che la prete-
sa di considerare gli operatori pubblioi (Sta-
to, regioni, comuni, province, enti di pre-
videnza e di assistenza sociale) come organi-
smi separati e indipendenti tra loro, ciascu-
no chiuso nel guscio dei suoi poteri e delle
sue funzioni, non ha, credo, senso economi.
co. Tale distinzione porta pregiudizio alla
funzionalità e alla già non troppo efficien-
te amministrazione pubblica, nonchè porta
pregiudizio all'attuabilità del suo fondamen-
tale compito istituzionale, non meno io cre-
do di quanto ve ne porti la divisione per
competenza del bilancio dello Stato. Occor-
re pertanto riconoscere che la finanza pub-
blica costituisce una entità solidale che deve
essere diretta secondo una logica coordinata
attraverso lo strumento del bilancio da im-
postare oltre che in termini giuridici in ter-
mini economici, da impostare anzi io credo
in termini economici prima ancora che giu-
ridici. Al riguardo non si potrà non tener
conto dell'indagine conoscitiva svolta dalla
5a Commissione bilancio del Senato sui rap-
porti Stato-regioni con riferimento agli aspet-
ti finanziari; nonchè non si potrà non te-
ner conto di tutto il discorso relativo alla
esplosiva lievitazione della finanza pubbli-
ca che non può essere riferita solo al disa-
vanzo dello Stato ma anche a quello che
potremmo definire il nostro debito occulto,
risultante da ciò che non ribatte sul bilan-
cio dello Stato, ma che esiste come debito
della finanza pubblica a seguito del pregres-
so indebitamento geometricamente progres-
sivo dei comuni, giunto ormai a quasi 15
mila miliardi o che si prevede giunga a tale
cifra alla fine dell'esercizio in corso, oltre
quello delle mutue, delle aziende di pubbli-

co trasporto, eccetera. Dico ciò al fine di
cominciare ad impostare un più vasto di-
scorso che ci conduca nel filone centrale del-
l'unicità deLla finanza pubblica, superando
l'attuale ripartiz,ione arcaica e non più ri-
spondente aUe nuove realtà interne ed in-
ternazionali."

La discussione parlamentare sul bilancio
dello Stato può rappresentare dunque una
importante occasione per affrontare, sia pu-
re in termini molto sintetici, anche il tema
della slituazione finanziaria degli enti locali,
non solo per l'urgenza del problema che ha
ormai assunto dimensioni tali da costituire
un fenomeno veramente preoccupante ed una
vera e propria remora al sistema finanzia-
rio, monetario ed economico, ma soprattutto
perchè il permanere di tale situazione è in
contrasto ~ oredo ~ con rla più recente
evoluzione del nostro oI1dinamento finanzia-
rio, laddove la riforma tributaria, ricondu-
cendo quasi in esclusiva allo Stato il potere
impositivo, pastula appunto l'unicità della
finanza pubblica, imponendo altresì il di-
scorso dell'impiego delle risorse in termini
di compatibilità.

Molto opportunamente nella formulazione
del bilancio di pl'evisione si parte da un dato
fisso, che rappresenta i Hmiti entro cui è
possibile operare sul piano delle previsioni
di spesa: il tetto del disavanzo fissato in
termini di cassa in 70400miliardi e in termini
di competenza in 8.600 miliardi. Tale tipo
di impostazione economica credo vada con-
diviso e 5enz'altro accettato, dovendomi nel
contempo chiedere se nella fissazione del
tetto si sia tenuto conto anche del ricorso
al mercato finanziario che altri enti pubblici
(come gli enti locali, ed in partioolare i co-
muni, gli enti di assistenza, le mutue ecoe-
tera) dovranno effettuare per il rilevante
divario tra le entrate di propria competenza
e le uscite che debbono sostenere nell'assol-
vimento dei propri compiti di istituto e, per
quanto riguarda i consumi, soprattutto per
rispondere alla crescente domanda di beni
e di servizi proveniente dalla società civile
a livello di comunità locale... (Interruzione
del Ministro delle finanze). Appunto, di qui,
onorevole Ministro, l'esigenza di impostare



Entrate Us:cite Disavanzo

1968 1.544,6 100,0 2.014,9 100,0 470,3 100,0

1969 1.680,1 108,8 2.218,4 110,1 538,3 114,5

1970 1.825,7 118,2 2.470,4 122,6 644,7 137,1

1971 2.087,7 135,2 2.932,9 145,5 845,2 179,7

1972 2.288,1 148,1 3.320,5 164,8 1.032,4 219,5

(impegni ed accert'amenti di competenza al 31 dicembre in miliardi di lire)

INDEBIT AMENTO GLOBALE DEI COMUNI

(al 10 gennaio - in miliardi di lire)

Per spese
%

Per spese di
% Totale %correnti investimento

1968 2.752,9 53,7 2.371,4 46,3 5.124,3 100,0

]l969 3.202,9 54,7 2.653,8 45,3 5.856,7 100,0

1970 3.801,9 57,5 2.813,4 42,5 6.615,3 100,0

]971 4.589,3 61,1 2.916,9 38,9 7.506,2 100,0

]972 5.358,6 61,2 3.389,1 38,8 8.747,6 100,0
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un discorso che dguarda la finanza conside.
rata nella sua unicità, nel:la sua globaHtà.

A questo pJ:1Opositocredo possa essere uti~
le evidenzial'e in termini ipi'ecisi, vOTrei dire
fìerrei, reali, attraverso una documentazione,

l'attuale situazione finanziaria degli enti lo~
cali partendo da due situazioni oggettive:
l'andamento dei disavanzi dei comuni e delle
provinoe e la rilevazione della situazione de~

bitoria dei comuni in partioolare, distinguen~
do spese di parte oorrente da spese di inve~
stimento e soprattutto vedendo la differenza
che intercorre, anche all'interno di questi due
tipi di spesa, fra i comuni del Nord e i co~
mUlli del centro~Sud e del1e Is~le, nonchè
un riferimento anche ai grandi centri urbani
rispetto ad altri comuni medi e piccoH. For~
nisoo al rigual'do alcune tabelle.

ANDAMENTO DELLE ENTRATE ED USCITE CORRENTI DEI COMUNI
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DISTRIBUZIONE TERRITORIALE IN BASE ALLE TRE GRANDI RIPARTIZIONI
ECONOMICHE NAZIONALI DELL'INDEBITAMENTO GLOBALE DEI COMUNI

(allO gennaio 1972 ~ in milial'di di lire)

Ripartizioni economiche
Per spese
correnti

ITALIA NORD~OCCIDENTALE
(Piemonte - Valle d'Aosta ~ Li~

gu:da - Lombardia)

282

ITALIA NORD~ORIENTALE E
CENTRALE

(Trentino-Alto Adige ~ Veneto -
Friuli~Venezia Giulia - Emilia -
Romagna ~ Toscana - Umbria ~

Ma:r:che - Lazio)

2.218

ITALIA M;ERIDIONALE E IN-
SULARE

(Campania - Abruzzi ~ Molise -
PugHa - Basilicata ~ Calabria -
Sicilia ~ Sardegna)

Totale.

2.858

5.358

41,4

53,3

100,0

%
Per spese di
investimento %

Indebita-
mento %

5,3 1.547 45,7 1.829 20,9

1.444

398

3.389

42,6 3.662 41,9

11,7 37,23.256

100,0 100,08.747

MUTUI A COPERTURA DEI DISAVANZI ECONOMICI DEI BILANCI
DI PREVISIONE DEI COMUNI

(in mihal'di di lire)

Comuni capoluogo

1968
1969
1970
1971
1972

359,9
406,2
492,4
670,2
860,0

Per quanto riguarda l'andamento dei disa-
vanzi dei comuni mi sembra molto istruttivo
ri1levare cQme il disavanzo di esercizio per
il 1968 risultò essere di 470 miliardi per i
comuni deficitari, anzi ~ per l'esattezza ~

470 miliardi e 300 milioni, con indioe 100,
giungendo alla fine del 1972, al 31 dicem~
bre, ad un disavanzo annuale esattamente di

100,0
112,9
136,8
186,2
238,9

Comuni non capoluogo

168,3
198,2
210,6
217,8
370,0

100,0
117,8
125,1
161,5
219,8

1.032.400.000.000 con ind10e 219,50 rispetto
a 100 di cinque anni prima. Qui naturalmen-
te nella documentazione distinguo tra entra-
te ed uscite e grandi aggregati divisi per an-
nualità.

Può essere uti,le ~ dicevo ~ rilevare la
ripartizione dell'andamento pregresso, non
solo l'andamento dei disavanzi, il debito glo-
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hale, e vedere come è ripartito tra spese
correnti e spese di investimento. A questo
riguardo basterà ~ credo ~ rilevare come

il totale dell'indebitamento, che alJ'inizio del
1968 risultò essere di 5.124 miliardi, alla fine
del 1971 risultava essere di 9.747 miHardi e
sta per raggiungere i 14.000 miliardi, quasi
15.000 milial'di. Ma il dato più intemssante

che si può rilevare da questa tabeHa credo
sia queLlo che sta ad indical'e come la lie-
vitazione è avvenuta soprattutto per la parte
di spesa corrente e non incidendo sulla parte
relativa alle spese per gli investimenti, con
un passaggio di peJ:1centuale molto signifi~
cativo.

Presidenza del Vice Presidente \JENA NZI

(Segue R E B E C C H I N I ). Ancora
per quanto riguarda ,la distribuzione terri-
toriale in base alle tre grandi ripartizioni
economiche nazionali delll"indebitamento glo-
bale dei comuni, credo sia particolarmente
interessante rilevaJ1e non solo la differenza
di entità di indebitamento globale tra co~
muni del Centro-Sud rispetto ai comuni del
Kord, ma soprattutto quanto incida diversa-
mente la spesa di parte corrente nel Centro-
Sud e nelle isole rispetto al Nord. Basterà
qui ricordar,e che mentre nei comuni del
Nord Je spese di invcestimento raggiungono
circa il 50 per cento nelll'Italia meridionale
ed insulare non toccano il 10 per cento ed
'in alcuni grandi comuni come Palermo non
toccano il 5 per cento finendo per essere
q'.1indi pressochè insignificanti sul piano del-
la valutazione dell'indebitamento ai fini di
questa distinzione che credo necessaria.

Aggiungo anche degli altri dati relativi
ai grandi comuni e ai 6 grandi centri ur-
bani con popolazione superiore a 500 mila
abitanti, per fare anche qui deLle compara-
zioni che ritengo possano essere utili in con-
fronto ai medi e piccoli comuni.

Ebbene, da questa documentazione, che ho
qui molto sinteticamente riassunto, appare
urgente rivedere l'attuale normativa in ma-
teria di finanza locale nei tempi previsti
dalla riforma tributaria e cioè entro il 1977.
Quindi credo che possa essere forse utile
cominciare sin da ora ad impostare questo
problema per poter rispettare i tempi indi-
cati daUa stessa legge di riforma tdbutaria.

Intanto penso sia indispensabile adottare o
per lo meno porre allo studio l'adozione di
un provvedimento di carattere contingente,
come richiesto daLle associazioni mppresen-
tative degli enti locali, contestualmente al-
l'avvio -~ non dirò al varo ~ di un discorso
che riguaI1di il problema del consolidamento
dell'indebitamento pregresso, ovviamente a
lunga gittata e con tassi da porre allo stu-
dio, nel momento in cui, però, si creano le
condizioni perchè il fenomeno non si ripeta,
altrimenti ovviamente potrebbe non essere
produttivo avviare questo disoorso.

La complessità di questo problema e degli
altri cui ho fatto riferimento (i prezzi, la
politica del credito, l'esigenza di affrontare
in termini l1eali e di vedere nella sua reale
entità [il fenomeno preoccupante della finan-
za locale e tanti altri), nonchè la gravità
della nostra condizione economico-finanzia-
ria impongono ~ e su questo s.iamo decisa~

mente d'accordo oon il Governo ed in parti-
oolare con i Ministri finanZJiari ~ la neces-
sità di bloccare con un deciso oolpo di freno,
anche se ciò può sembrare impopolare, la

'tendenza alla finanza facile 'e alla dilata-
zione generioa ed indisoriminata delle spese
correnti da parte dello Stato, così come
da parte dei comuni e di tutti gli enti pub-
blici, con estrema energia, arginando l'e in-
controllate emorragie finanziarie mediante
una più severa auto:regolamentazione ed
emarginando le ancora troppe spese impro-
duttive esistenti anche negli enti [locali, an-
che nello Stato, negli enti pubblici in gene~
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l'aIe, essendo necessario innanzi tutto su que~
sto piano un modo nuovo di fare politica
attraverso un vero e proprio salto di qualità,
cosa che dobhiamo oggi ribadire qui in sede
parlamentare. Ciò anche per evitare, come
è stato affermato autorevolmente in questi
giorni, l'emarginazione del nostro paese dalla
politioa europea, per creare le condiziioni e
quindi per poter affrontare in termini rea-
listici ed urgenti, come la situazione chiede,
i problemi che veramente contano per la
vita e per lo sviluppo della nostra società.
Il Governo ne sta determinando le condi-
zioni innanzitutto con la premessa antinfla~
zionistica oggi incisivamente posta e finora
perseguita. Adesso occorre impostare una
precisa politica di piano legando la program-
mazione alla politica delle riforme e a quella
di attuazione costituzionale. Per tale prospet~
tiva, che certo non mi sembra prospettiva
di arretramento, che credo possa essere defi-
nita avanzata e riformatrice come la situazio~
ne richiede, è utile ogni contributo sul piano
dei contenuti anche se la maggioranza all'in-
terno delle proprie componenti deve saper
dimostrare autonoma capacità di realizza-
zione.

In questa fiducia e con le motivate osser-
vazioni fin qui svolte, concordando con le
relazioni del collega Carollo per l'uscita e
del collega Cucinelli per l'entrata, con con~
vinzione esprimo la mia adesione al docu-
mento economico e finanziario presentato
dal Governo per l'esercizio 1974. (Applausi
dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Mazzei, il qua1le, nel corso del suo
intervento, svolgerà anche l'ordine del gior-
no da lui presentato insieme ad altri sena-
tori. Si dia lettura dell'ordine del giorno.

P I N T O, Segretario:

Il Senato,

in sede di esame del bilancio di previ~
S'ione dello Stato per l'anno finanziario 1974;

rite'1uta la necessità di 'l'aggiungere il
duplice obiettivo di frcn3ire il tasso di in-

13 NOVEMBRE 1973

flazione senza fall' mancare le r.isorse neces-
sarie al sistema produttivo per sostenere e
sviluppare la 'ripresa economica;

considerata l'ul1genza di investimenti
nel Mezzogiorno dketti a risolvere iplI'oble-
mi urgenti di strutture civili ed igieniche
per Srl-11perarecarenze e arretratezze non più
accettabili e per facilitare insediamenti pro~
duUivi necessari per lo sviluppo dell'a:rea
meridionale;

consideIrata la gravità della situazione
e la necessità, pertanto, di non superare il
disavanzo previsto;

ritenuto che in grande percentuale la
spesa prevista, sia diretta che di trasferi-
mento, è di «parte conente» il che rende
il bilancio «lfigido )}e ne diminuisce la pos~
sibilità di manoVrra ai fini del controllo del~
la congiuntu:ra;

rilevato che tale situazione è aggravata
dal mancato control1o di parte' della spesa
pubblica effettuata da enti autonomi, ma
pur sempre gravante, sia pure indiretta-
mente, sullo Stato,

invita il Governo

ad esaminare l'opportunità di presen~
tare, con caratte're di urgenza, all'approva-
zione del Parlamento un disegno di legge
che autorizzi per gli ese,rcizi finanziari 1974
e 1975 una riduzione complessiva del 2 per
cento di tutta la spesa corrente, es,entando
solo la fascia minima delle retribuzioni, g;ra~
duandola, con criteri di progressività, nella
applicazione concreta, per quanto riguarda
indennità, stipendi e salari ed obbligando a
tale riduzione tutti gli enti autonomi che co~
munque ricevono contributo, a qualsiasi ti-
tolo, dallo Stato, nonchè gli enti e le socie-
tà a partecipazione statale, alimentando, con
tali economie, un fondo speciale per inter~
venti nel Mezzogiorno;

invita, altresì, il Governo a provvedere,
nello stesso disegno di legge, che tutti i tra-
sferimenti, a qualsiasi titolo, dallo Stato ad
enti e soggetti autonomi, avvengano accre-
ditando le rispettive somme presso apposi~
ti CODti correnti presso la tesoreria dello Sta-
to, da dove potranno essere prelevati, di vol-
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ta in volta, nei limiti necessari al momento
dell'erogazione effettiva della spesa.

1. MAZZEI, COLELLA, CAROLLO, ,GARA-

VELLI, CUCINELLI, SPADOLINI,

PINTO, VENANZETTI

P RES I D EN T E. Il senatore Mazzeii
ha facoltà di parlare.

AilA Z Z E I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole Ministro, ritengo che
un discorso sul bilancio delrlo Stato per il
1974 non possa essere iniziato nè concluso
senza una :dflessione di Ol'dine politko più
generale, non possa soprattutto essere ini-
ziato se non ,ricordando, sia pure per g,ran-
dissime linee e in sintesi, le vicende ìjJolitiche
che hanno caratterizzato la vita del nostro
paese in questi ultimi anni. E se mi è con-
sentito, proprio per un richiamo che è stato
fatto e in quest'Aula e nel dibattito politico
che si è svolto anche fuori dell'Aula sulJa
novità, ;l'importanza e la rilevanza di questo
documento, vouei riallacciarmi ad Un altro
documento politico che nel 1962 venne pre-
sentato al Parlamento dall'allora Ministro
del bilancio ed attuale Ministro del tesoro.
TI paese era riuscito, mobiHtando tutte le
SUe risorse, tutta la sua capacità inventiva,
con uno s£orzo pI'oduttivo a tutti i livelli,
non solo a superare quella chè potremmo
definire una seoolare caratterizzazione di de~
pressione, ma a risaliI'e ,la china dopo le di~
struzioni immani della guerra.

Ebbene, fu pI'oprio con quella nota, con
quel documento che si richiamò l'attenzione
delle forze poHtiche e sociali che operano
nel paese sul fatto che quel grande obiettivo
di :inserimento nell'ambito dei paesi più in-
dustrializzati che era stato raggiunto doveva
adesso mobilitare, doveva consentire di porsi
altri obiettivi che erano obiettivi di una cre-
scita qualitativa, ordinata deHo sviluppo del
paese, per raggiungere traguardi maggiori,
direi di civiltà. E bisognava ,indirizzare gli
sforzi per superare quelli che erano squili-
hd s,ecolari che caratterizzavano lo sviluppo
del paese, per superare quella grande carer.-
za di servizi sociali e collettivi.

Ebbene, dopo lo sforzo che abbiamo pa~
gato in modo drammatico, riuscimmo ad iin~
serire nell'aI'ea di Governo forze politiche
con una forte tradizione popolare. In questo
breve periodo abbiamo rilevato, purtroppo
inascoltati, una serie di spinte corporative
oontraddittorie tutte ammantate di conqui-
ste avanzate di socialità, con il risultato non
solo di acuiI'e un certo t,ipo di squilibri, ma
soprattutto di vanificare lo sforzo coerente
di politica programmata diretto a certi obiet~
tivi. Da un :lato abbiamo così assistito ad una
crescita ,indiscr,iminata e disordinata con l'ac~
cogHmento di queste richieste, dall'altro ad
un deterioramento della situazione delle no-
stre struttUI'e pubbliche, amministrative ed
organizzative. E poichè lIe risorse non fu-
rono ,indirizzate verso il raggiungimento
di certi obiettivi di magglioI'e giustizia, di
maggiore offerta di servizi sociali, quando
nel 1969 scoppiarono le grandi lotte sin~
daoali, acuite da queste discrasie, allora
anche le strutture produttive già deteriorate
entrarono in crisi e la situaziO'ne anche sul
piano politico portò all'interruzione della
esper,ienza del centro~sinistra.

Ma la nuova esperienza, lungi dal costi~
tuire una rottura con un certo metodo di
azione, finì nelila sostanza per aggravare la
situazione. Risale al giugno o luglio scorso
la pvesa di coscienza da parte delle forze
politiche e sociali della gravità della situa-
zione economica che minaociava di travolge~
re non 50'10 il sistema economico ma addi~
rittura Le istituzioni del paese.

È stato :dcordato da molti colleghi e con
acutezza nella '.relazione per la spesa come
di fronte ad una situazione caratterizzata
dalla lievitazione dei prezzi, dall'inflazione
che stava per divenire galoppante, aggra~
vata dai fenomeni valutari internazionali,
il paese ritrovò un momento di solidarietà
e di coscienza. Nel programma di governo
Emano anche nettamente indicati gli obiet-
tivi deUa politica economica che ci si p:refig-
geva di svolgere. Essi erano: >lalotta all'in~
flazione e quindi il contenimento dei prezzi.
Pier prima cosa fu adottata una serie di prov-
vedimenti da tutti giudicati come provve~
dimenti~tampone e annnunziati come tali dal~
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lo stesso Governo. Frenare lo sviluppo del~
!'inflazione per creare le condizioni di una
ripresa non drogata era il secondo obiet~
tivo indicato nelle dichiarazioni del Go~
verno, per raggiungel'e la condizlione neces~
sada a :realizzare un aumento dei consumi
sociali. Dopo i primi provvedimenti diretti
soprattutto contro gli effetti del processo in-
£lazionistioo in cO'rso il Governo, con una
serie di provvedimenti creditizi, valutari più
organici e soprattutto con la politica di bi-
lancio rappresentata dal documento che è
oggi in discussione, ha pensato di aggredire
le cause della crisi che travaglia il paese.

Credo che siano necessarie alcune attente
dflessioni che sembrano quasi messe in di-
scussione dall'ottimismo ingenerato dai po-
sitivi risultati raggiunti dai primi provvedi~
menti governativi. La prima riflessione che
è necessario fape è che quando il Governo
è intervenuto per frenare la spinta inf1azio~
nistica, per evitare che si avvolgesse a spi~
l'aIe e che quindi non fosse più controlla-
bile, avevamo un certo tipo di condizioni
ereditate dai Governi precedenti. Ma dal Go~
verno precedente abbiamo anche ereditato
una serie di impegni con alcune categorie
di pubblici dipendenti, impegni urgenti nei
confronti delle classi più diseredate, come
ad esempio l'aumento deil minimo deUe pen-
sioni. Abbiamo ereditato cioè una serie di
condizioni che hanno modificato la situa~
zione generale perchè per rispettare questi
impegni abbiamo immesso sul me:rcato nuo~
va capacità di acquisto, una nuova spinta
che se, come dice il relatore, non sarà as~
sorbita dal sistema produttivo e da una so~
stenuta ripresa di questo, aggraverà purtrop-
po ulteriormente la situazione, col pericolo
che questa diventi non più controllabile, al-
meno con gli strumenti a nostra disposizione,
ormai superati se non logori.

Questo il contesto generale in cui va consi~
derato e valutato il dato offerto dal documen~
to di spesa. Sono 50r1'e polemiche; il dibatti-
to si è incentrato su questa limitazione della
spesa pubblica, su questo tetto invalicabiJe
dei 7.400 mil,ia::rdi. Ci si è posta la domanda
di come tale limite fosse stato determinato,
di come esso sia compatibile con la ripresa
degli investimenti, con lo sviluppo dei oon~
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sumi sociali che pure sono un t:raguardo de1~
la poli tica economica del Governo; ci si è
chiesto se ciò fosse sufficiente a bloccare la
spinta che dalla spesa pubblica viene al pro~
cesso inflazionistlico.

Non possiamo che ribadire un certo tipo
di considerazioni, svolte nel dibattito in Com~
missione, su questa volontà di bloccare la
spinta inflazionistica e su questo Hmite :i:nva~
licabile per non bloocaDe la ripresa produtti~
va e lasciare al sistema le risorse necessarie
per la sua alimentazione e il suo sviluppo.
Basti considerare il dato previsionale relati~

, va al disavanzo di cassa per ,l'eseDcizio in cor~
so per rilevare la diffel'enza, sia pure margi~
naIe, dal punto di vista nume:IiÌco. È stato giu-
stamente osservato che non sono questi 300
miliardi a dare l'indicazione di questa inver~
sione di rotta nella politica della spesa pub-
blica. Ben altri sono i,l risultato e l'indicaz:io~
ne che si ricavano dalla nota preliminare e
dalla relazione del collega Carollo. Si è detto,
poi, come questo tetto sia stato fissato sulle
indioaziorri degli uffici deUa Banca d'Italia
e del Ministero del bi,lancio sulle previsioni
di sviluppo del reddito nazionale. Lo strano è
che proprio da certi settori, una volta assun~
ta la scarsa attendibilità di queste indicazio-
ni, proprio da oerti settori che sembrano
preoccuparsi della po]itica restrittiva e qua~
si deflazionistica del Governo, e si denunzia e
si lamenta una stretta creditiziache in effetti
non c'è (c'è v;iceversa una politica selettiva
del credito, che è tutt'altra cosa), è strano,
dicevo, che proprio da questi settori giunga~
norHievi e preoccupazioni su queste indica~
zioni. Se vogliamo contenere l'in£lazione e
lasciare al sistema produttivo parte delle ri-
sorse, è chiaro che non possiamo chiedere
nello stesso momento di aumentare le spese
correnti della pubblica amministrazione.

Non possiamo, viceversa, non condividere
le preoccupazioni che da più parti sono state
avanzate. Questo limite dei 7.400 miliardi
non riguarda tutta la ,spesa pubblica, ma sQllo
la spesa pubblica deLle amministrazioni dello
Stato, cioè quella che passa direttamente dal
bilancio dello Stato, mentre sfugg,e ad ogni
controllo e ad ogni possibilità di intervento,
se non con la manOVlU creditizia o monetaria,
tutta l'altra parte della spesa pubblica fatta
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dagli enti autonomi, dagli enti pr,evidenziaili
e dagli enti loca1li, spesa che non so quanto
sia adeguata e coerente con J'impostaz:ione
della spesa pubblica che il Governo vuoI fare
per il 1974. Questa è una fonte non lieve di
preoccupaziO'ne.

Se si confrontano i dati che l'ISCO e la
stessa Banca d'Italia ci hanno offerto, risul-
ta chiaro che il pmcesso inflazionistico è si-
ouramente alimentato anche da spinte ester-
ne, dalla situazione internazionale, dalla
crescita dei pI'ezzi delle materie prime:
ma per il 1973 1'linflueJ1za di questi fattori
su un tasso infilazionistko dell'11 per cen-
to è stata solo del 3,3-3,5 per cento, per
cui è all'interno che noi dobbiamo vedere
di bloccare le cause di questa spinta inflazio-
nistioa. CeI'to una tale politica di billancio ri-
chiede chiaramente il concorso ed H oonsenso
non sOllodella maggioranza ma la consapevo-
lezza almeno delle altre forze politiche che
agiscono nel paese, se non agiscono con in-
tenti evcersivi, ,il consenso e la consapevolezza
delle forze sociali. Questo credo che sia uno
dei punti più delicati e più importanti del
quadI'o politico odierno. Noi guardiamo con
in1.eI'esse le dichiamzioni a livellO' respon-
sabile delle organizzazioni Slindacali; non di-
mentichiamo oerto qual è stato il comuni-
caLo che le organizzazioni sindacali hanno
emesso dopo aver definito con il Governo
il problema dell'aumento delle pensioni as-
sumendo una visione grlobale, un impegno
di una azione coerente e la fissazione di al-
CUlle priorità; così come non neghiamo la
nostra preoccupazione per le contraddizioni
che vengono fuori dal dibattito in oorso nei
sindacati a causa delle spinte per una poli-
tJÌCadiversa da una politica globale e coeren-
te, da una politica che discende dalla consa-
pevolezza della gravità della situazione.

Si è parlato lungamente in questo dibatti-
to di un programma di cassa, della necessità
di controllare, attraverso un pI'ogramma di
cassa, l'azione del Governo. Dalle dichiara-
zioni che ci sono state in Aula e nel dibattUo
in Commissd:O!lJ:eabbTamo avuto da una pa'rte
una chiara disponibilità del Governo a rag-
giungere questo risultato, a pOI'tare a cono-
scenza del Parlamento tutti i dati relativi ai
movimenti di cassa; soltanto che non si può
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non r1levare che, di fronte ad una spesa g,lo-
baIe preViista di 25.000 miliardi, oltI'e 22.000
sono di spese correnti ,e non so propdo
quanto da un esame mensile dei movdmenti
di cassa si possa ricavare, o quanto da un
esame continuo si possa carreggere quello
che purtroppa è l'aspetta negativo di questa
situazione. Noi avremo not1izie dei continui
trasferimenti o dei vari pagamenti di inden-
nità e di stipendi che sono a carico della
pubblica amministrazione. Da quei pochi da-
ti riferiti agli ultimi mesi, abbiamo visto
quanta fosse diverso il pagamento di spese
carrenti che sona quasi sempre puntuali, con
scadenze molto precise e quanta siano assai
poca I1i1evanti Ie spese in conto capitale che
incontrano ostaooli, diffiooJtà di natura am~
mirristrativa e tecnica. Ed in questa quadm
non possiamo non riguarda:re ~ e ne abbia-
mo fatto cenna anche in un ordine de~ giorno
che ho avuta l'onore diripresentare insieme
can i colleghi Cawlla ed altri in Aula, dopa
il non accoghmento in Commissione ~ non
considerare iil quadra generale di tutta la
spesa pubblica e di un minima di strumenti
per evitare ohe i trasferimenti da parte dello
Stato agli enti autonomi, agli enti previden-
ziali finiscano per divenire un nuovo motivo
di spinta inflazionistica.

In questa quadro devo dire che è stata as-
sai confortante la disponibilità che hanno di-
chiarata le regioni nelle numerose udienze
deltl'indagine conoscitiva svolta dalla sa Com-
missione. Molto responsabilmente non sola
hanno aocettato e hanno oapito quali erano
i motivi che inducevano il Gaverna a fissare
il tetto massimo dei 7.400 miliardi, ma han-
no dichiarato una lara disporribilità per
quanto riguardava non l'uHlizzaziane dei
fondi, ma la disponibilità dei fondi da trasfe-
rire alle regioni per lo svolgimento dei loro
compiti istituzionali.

Questo è un fatto assai rilevante, così come
l'impegno assunto dal Governo non solo di
adeguare in parte gli stanziamenti previsti
per le regioni, ma di riguardare la legge fi-
nanziaria regionale e la legge di contabHità
generale dello Stato; credo che siano due
obiettivi non solo impartanti, ma essenziali
per la politica della spesa pubblica.
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Voglio richiamarmi all'intervento del colle~
ga Rebecchini, che con la passione e l'espe~
rienza di amministratore locale, ha rammen~
tato e ha anaHticamente esaminato la situa~
zione della finanza locale; vorrei ricordarlo
soprattutto per ribadire la neoessità di su~
pera:re ~ perchè alla base è questo ~ un
concetto di autonomia vecchio di 100 anni,
che quasi si alimenta di una contrapposizio~
ne tra gli enti autonomi che agiscono nel~
l'amhito dello Stato e lo Stato stesso.

Spero e mi auguro che la riforma della leg~
ge finanziaria regionale, che dopo pochissimi
anni ha dimostmto la sua insufficienza (e
l'ha dimostrata proprio perchè era stata im~
postata su questo vecchio concetto dell'au-
tonomia), possa invece recepire altre istan~
ze, che sono venute chiaramente alla luce
durante il dibattito e in sede di indagine co~
noscitiva. C'è cioè da parte delle regioni la
coscienza ~ e soprattutto, come d'altra palr~

te è logico, da parte delle regioni vminanti,
più sviluppate, già più capaci di affrontare i
loro compiti e i problemi che l'ordinamento
costituzionale ha loro deferito ~ l'istanza

di partecipare alle grandi scelte che in sede
di programmazione devono essere compiute.

È su questa base, cioè esaltando questo mo~
mento di partecipazione, che ~ ritengo ~

la programmazione non solo diventerà da li~
bra dei sogni e delle buone intenzioni un fat~
to molto più collegato con i problemi reaH
della nostra società, ma sarà sicuramente
un fatto rafforzativo del sistema e della vita
democratica del paese. Altrettanto chiara~
mente sono risultate le ,insufficienze di una
legge di contabilità v,ecchia e superata. dove
gli aspetti garantistici e formali e special~
mente le sovrapposizioni di oompetenze, il
moltiplicarsi delleistanne di controllo sono
tali che hanno sO'lo il risultato di raHentare
il r~tmo di spesa, e quindi di aggravare la de~
ficienza di elasticità della spesa pubblica ri~
spetto a certi obiettivi congiunturali e so~
prattutto quello di ritardare e di non quali~
ficare la stessa spesa pubblica.

Non certo con intenti polemici, ma perchè
alcune precisazioni sono neoessarie e dove~
rose, vorrei richiamarmi a quanto in questa
Aula è stato autol1evolmente affermato dal se~
natore BroSiio su alcuni punti.

Un primo punto fondamentale attiene wMa
motivaziO'ne politica della mancanza di fidu~
cia nell'azione governativa per raggiungere i
risultati che ci siamo prefissi. Vorrei ricor~
dare assaiÌ brevemente quei dati ai quali ho
accennato aH'inizio del mio intervento per :ri-
levare che un certo Ì'ipo di spesa pubblica,
soprattutto di spesa corrente, è stato alimen~
tato proprio durante Ila gestione liberale del
Ministero del tesoro. Varrel anche ricordare
al senatore Bl1OSio che certi impegni che que-
sto Governo ha ereditato, e che ha rhenuto
doverosamente di rispettare, sono quei fatti
aggiuntivi che modificano la situazione, che
preoccupano non poco e che anzi, direi, man-
tengono viva la nostra attenzione ed alimen~
tana la nost:ra preoccupazione in questo mo-
mento.

Così non posso non dire che sono del tutto
inaccettabili ~ me lo consenta il callega Bl1O~

sia, con tutto il rispetto che ho per lui ~

certe affermazioni suLla politica del Mezzo~
giorno, su questo obiettivo della politica eco~
nomica del Governo. Non intendo fare una
polemica di natura culturale sul significato
della centralità del problema del Mezzogior~
no, non è questo che mi inwressa: mi inte-
ressa ricordare che è propl1io per la mancata
considerazione della central,ità del problema
del Mezzogiorno che oggi scontiamo certe in-
sufficienze, certe tensioni sociaJli che si veri-
ficano nel Nord e che hanno gravemente pe~
sato sul sistema praduttivo. E così non posso
non insistere su quello che all'autorevole cO'I~
lega Brosio sembra un ooncetto aberrante,
cioè il pl10blema dei disinoentivi. Noi voglia~
ma passare da una politica che alimenta lo
spontaneismo della sviluppo del sistema ad
una politica che guidi ~o sviluppo dell sistema
verso traguardi, evidentemente, di maggiore
benesseve, di accrescimento, al fine di rag~
giungere più fadlmente, p:roprio attraverso
questi correttivi, oerti traguardi, per non pa-
gare certi costi sociali ed economici, nel mo~
mento in cui S'iriesce ad indirizzare Le forze
del sistema verso lo sviluppo di zone più ar-
retrate e verso la localizzazione di nuove ini~
ziative nel Mezzogiorno (perchè quello della
crescita del Mezzogiorno, della riduzione del
divario tra Nord e Sud è il problema essen-
ziale). Ed è certo che, da meridionalisti so~
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prattutta, è can questo sentimento che guar~
diamo all'Europa. Cioè noi guardiamo all'Eu~
rapa e alla palitica regianale europea come
ad una dei mamenti qualificanti della costru~
zone eurapea, oome ad uno dei momenti di
aggancio alla pOllitica eurapea.

Nai anzi siamo piuttasto insoddisfatti ~

]0 diciamo chiaramente ~ di come nella
politica regianale europea è prevista la di~
slribuzione degli ancara scarsi fandi che so~
no destinati allo sviluppo delle aree depres~
se. È questa il prablema principale della
~,viluppo economico e demacratico del pae~
~:e.E non è sicuramente un cancetta antite-
tico con il cancetta della mobilità delle far-
ze di lavoro quello che con un'espressione
direi paliticamente di moda abbiama defi-
nito l'intercettazione dell'emigrazione del
Sud verso il Nard. È tutt'altro che un con~
eetta contrario alla mobilità. Anzi, noi sia-
mo stati critici rispetto a certi provvedimen-
ti che sotto l'urgenza di una situazione con-
giunturale si sono un anno e mezzo fa pre-
si per sostenere certi settari industriali che
erano entrati in crisi nel Nard, in cui ad-
dirittura si prevedeva che nuove iniziative
s,ostitutive per .ottenere i beneHci dovessero
essere localizzate negli stessi comuni, negli
stessi luaghi. Questa è uno di quei clas-
sici provvedimenti cantraddittari con una
politica di sviluppa pragrammato, con una
politica che abbia come .obiettiva la cre-
scita del Mezzagiarna.

Ed è in questa considerazione di carat-
tere generale che si Inserisce l' .ordine del
giarna che è stata presentata e che riprap.o~
niama alla valutaziane dell'Assemblea, ar~
ricchita direi da adesiani di altre parti 1'.0-
litiche. Quest.o ordine del giarna parte dal-
l'accettaziane di quella che è il duplice .obiet-
tIva di frenare il tass.o di inflaziane e di nan
far mancare le risarse necessarie al sistema
praduttiva. Essa nasce dalla cansideraziane
della necessità e dell'urgenza di investimen-
ti nel Mezzogiarna che valgana nan sala ad
aiutare la sviluppa praduttiva del Meridi.o-
ne ma che siano anche diretti a superare
quelle carenze di infrastrutture civili, igie-
niche che sana una delle candiziani dell'ar-
retratezza del Mezzagiorna, una di quelle di-
secanamie che paghiama e che frenana la
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sviluppa e l'insediamenta di attività 1'1'.0-
duttive.

È rivalgendaci a tutte le f.orze politiche
che inviti ama il Gaverna a preparare i re-
lativi provvedimenti nella consapevalezza di
queste esigenze. Invitiama ad un mamenta
di riflessione sulla necessità di imporre un
sacrificia: abbiama proposta una riduzione
del 2 per cento della spesa corrente. Mi ren-
da canto che è una prapastarivaluzianaria,
chiaramente in contrasta con un certo an-
dazzo. E queste ecanamie che nai speriamo
si passana realizzare davrebbera essere in~
dirizza'te versa investimenti nel Mezzagi.or-
na. Ed è chiaro che questa riduziane della
spesa carrente riguarda nan sal.o la Stata
direttamente, ma tutti gli enti e i saggetti
autanami che dalla Stata a qualsiasi tital.o
ricevana cantributi.

Casì carne diciamo che i trasferimenti che
a qualsiasi titala Ve'1gana fatti dalla Stata
vengana .operati attraversa canti carrenti
delle tesarerie provinciali in mada da es-
sere utilizzati quanda la spesa effettiva de-
ve essere erogata per frenare quel processo
di allargamenta della base manetaria e quin~
di l'ulteriore spinta di cui si è tanta parlata.

Mi renda canta che una prapasta del ge-
nere necessita di una riflessiane di nan
poca mamenta, ma direi che è anche arrivata
per tutte le farze palitiche e saciali il ma-
mento della verità, per cui dalle affermazia-
ni è necessaria passare ai fatti cancreti che
sono fatti di austerità, se vogliamo di sa-
crifici per riportare il paese ad un certo tipo
di sviluppo.

E quella che il collega Caralla con una
certa ironia ha chiamato la linea Piave...

C A R O L L O, relatore per la spesa sul
disegno di legge n. 1226. Ironia da parte mia
non c'è stata.

M A Z Z E I. Mi correggo e le da atto
che questa indicazione della linea Piave era
una ironia formale perchè nella sua relazio-
rle vi è una adesione completa alla politica
indicata dal Governa anche per quanto attie-
ne ai 7.400 miliardi, sia pure arricchita da
una serie di altre considerazioni sulla effet-
tività di resistere su questo disavanzo e sul-
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le obiettive preoccupazioni che avevo ricor~
dato prima di una crescita del sistema eco~
nomico che consenta non solo di accelerare
la politica degli investimenti, ma di rendere
Illcno grave questa indicazione del disavan~
70 massimo del bilancio.

Dicevo che parlare di linea Piave ha senso
non solo come indicazione dell'ultima trin~
cea di resistenza, ma ha un significato mag~
giare al quale vorrei richiamarmi riallaccian~
domi a quanto detto all'inizio. La resistenza
sul Piave fu possibile poichè il paese visse
uno dei momenti più esaltanti della sua vita:
quello in cui si ritrovò il senso di certi va~
lori e di certi destini comuni. Non voglio
fare della retorica, ma credo che questo mo-
mento, sicuramente meno cruento, non ri~
chieda meno consapevolezza e soprattutto
minore sforzo di ricercare quel senso dei
valori e del destino comune. (Applausi dal
centro ).

P RES .r D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore Bergamasco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Onorevole Presi-
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle~
ghi, il bilancio per il 1974, che è attualmen~
te all'esame del Senato, assume particolare
importanza, non solo per il momento del
tutto particolare dal punto di vista politico
ed economico durante il quale sono avvenu-
te la sua preparazione e la sua presentazio~
ne, ma anche per !'intervento di alcuni fat~

ti nuovi destinati o subito, o in prosieguo
di tempo ad influenzado profondamente.
Intendo riferirmi all'applicazione della ri~
fo!"ma regionale, alla prima e alla secon-
da tappa deJla riforma tributaria, alla rein-
troduzione a carico dello Stato dell'one~
re di ripiano dei bilanci delle aziende auto~

nome, all'adozione del sistema delle risorse
proprie in sede comunitaria: fatti nuovi e
di rilevante importanza che possono avere
nn'influenza non solo sulle cifre, ma anche
suJla struttura del bilancio, che ora diviene
in larga parte bilancio di trasferimento, con
la conseguenza che numerose spese già clas~
sificate come spese correnti sono o possono
essere in realtà almeno in parte spese di
investimento e viceversa.

Nell'accingerci all'esame di questo bi~
lancio per il 1974 è giusto ~ e lo facciamo

volentieri ~ riconoscere i pregi delle varie

relazioni che l'accompagnano, in particolare

di quella stesa dal coJlega Carollo; relazione
chiara ed esauriente che illustra ampiamen-
te le varie impostazioni del bilancio, ne pone
in luce gli aspetti positivi, come è naturale,
ma non sottace gli aspetti negativi, che a
volte traspaiono tra le righe e a volte sono
apertamente posti in eVIdenza, e che infine
non manca di qualche spunto originale. Si
tratta di una relazione seria ed obiettiva che
non indulge al malve~zo di contrapporre que-
sto bilancio a quello precedente, la politica
economica e finanziaria di questo Governo a
quella del Governo precedente, al fine di de~
nigrare la seconda ed esaltoJre la prima. Cer~

to, molto vi sarebbe da dire sugli intendi~
menti che ispirano una politica, nonchè suI..
la volontà e sulla fermezza necessarie per
attuarla, ma in realtà questo bilancio 1974
nelle sue grandi linee è condizionato da quel~
lo del 1973, come quest'ultimo lo era da
quello del 1972, e tiene il suo posto nella se~

l'ie dei bilanci di questi ultimi anni, potendo
essere considerato non solo in senso crono~
logico, ma anche in senso logico la continua~
zione della politica seguita nell'anno pr~ce-

dente.

Era abbastanza chIaro allora ed era una
tesi condivisa più o meno da tutti che il
dovere del Governo doveva essere quello di
dare maggior fiato all'economia del paese
stagnante o addirittura recessiva da tre o

quattro anni; incoraggiare pertanto la ri~
presa produttiva e difendere l'occupazione,
cercare di ampliare il reddito nazionale e
pertanto anche la base contributiva. Era que~
sto il. solo modo ~ e le relazione ]0 ricono~
sce ~ di avviare verso il suo risanamento
una situazione estremamente critica e di dare
inizio ad una inversione di tendenza. Non

vi sono infatti altri modi a nostra conoscen~
za, nonostante tante dotte disquisizioni, per
migliorare un bilancio, quello dello Stato o
qualsiasi altro, se non cercare di aumentare
le entrate e ridurre le spese correnti, le pri.~
me fino al limite massimo consentito dalla
esigenza di non inaridire ]e fonti del reddito,
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k seconde fino al limite .obiettivamente im~
]::osto dalla necessità.

Naturalmente non si poteva e non si può
pretendere che nessuno faccia miracoli; tut~
Bvia questo dell'inversione di tendenza è il
problema fondamentale per il 1973 come per
iJ 1974, al fine di giungere in una ragionevole
prospettiva di tempo ad una massiccia ridu~
zione del disavanzo e all'aumento deJle spese
di investimento, tale da consentire l'attua~
zione di quelle necessarie riforme, che in lar~
ga misura sono inseparabili dagli investimen~
t stessi e che sono nei voti di tutti. Di qui
Ja necessità, allora, di un sostegno della do~
manda f9lobale da parte della spesa pubblica.
Anche se il concentrarsi di più fenomeni ne~
gativi agli effetti dell'aumento dei prezzi era
ben evidente, non poteva essere tale da in~
c1urre il Governo a rimandare e quindi a im~
pedire ulteriormente la ripresa. Il risultato
non sarebbe stato altro che di avere un fe~
nameno inflazionistico un po' meno accen~
t11ato, forse dell'S o del 9 per cento anzichè
del12 per cento, con contemporaneo peggio~
ramento della recessione produttiva e del~
]'occupazione.

Certo, l'altra e contraddittoria esigenza di
non superare il limite della compatibilità eco.
nomico~finanziaria della nostra economia era
ben presente e tale limite, a nostro avviso

~

,
non è stato mai superato anche se, non certo
per volontà del Governo, ci siamo andati
qualche volta pericolosamente vicino.

Nessuno pensa di negare lo stretto legame
tra politica di bilancio e tendenza inflazioni~
SIica, ma il rapporto di causa ed effetto che

Ol'a si pretende di stabilire è manifesta~en~
te semplicistico e tendenzioso.

Vanno qui ricordati altri fenomeni che
hanno influito in una misura molto rilevan.
te e addirittura prevalente; anzitutto le bur.
rasche monetarie succedutesi nell'annata e
]':mmento dei prezzi internazionali che si è
verificato in tutti gli altri paesi, al quale pen.
siamo debba attribuirsi un peso pari ai due
terzi (non ad un terzo come diceva il colle.
ga Mazzei) dell'aumento verificato si da noi.
Credo che, nella graduatoria dell'aumento
dei prezzi in Europa nell'ultimo anno, l'Ita~
lia si collochi al quarto posto, precedendo
fra i maggiori paesi la Francia, per la quale

l'aumento dei prezzi è stato lo scorso anno
dell'8~9 per cento.

Il secondo fattore in ordine di importanza
consiste nelle rivendicazioni sindacali dell'au~
tunno 1972 e dell'inverno 1972.73, che hanno
inciso sui costi della produzione industriale
nell'ordine del 20 per cento.

Il terzo fattore è costituito dalla ripresa
produttiva stessa; è infatti noto come in tale
fase congiunturale l'aumento della domanda,
in gran parte plìOvocato per determinare l'in~
nesto della ripresa, trovi impreparato. l'of~
ferta e ancora stagnante la produzione e co-
me inoltre richieda una più vasta importa~
zione di materie prime, tutte in aumento,
come si è visto, sui mercati internazionali,
creando così una tensione nell'ambito dei
prezzi.

Tuttavia va ricorddto che le spese e i de.
ficit, che hanno influenza diretta sui feno-
meni inflazionistici, sono le spese effettiva~
mente pagate e i deficit della tesoreria. Il di~,
savanzo della tesoreria fra il giugno del 1972
e il giugno del 1973 è infatti aumentato, pas-
sando da 5.160 a 6.120 miliardi; differenza
che si può grosso modo ritenere pari circa
a~ 2 per cento dei mezzi esistenti sul mercato
italiano.

È chiaro d'altra parte che, dato l'avvio al~
la ripresa e nell'attesa che questa arrivi sol.
lecitamente ad una fase di autoalimentazio-
ne, è perfettamente logico che anche la po-

I litica della spesa di bilancio sia gradatamen-
te modificata e cioè sia gradatamente ri~
dotto il sostegno della domanda globale da
parte della mano pubblica.

Non si può quindi che consentire sulla
necessità attuale e per il prossimo futuro di
una politica di contenimento delle spese pub~
bliche statali e locali.

Non si può che consentire in via di prin~
cipio sullo sforzo del Governo, ampiamente
illustrato qui in Senato dal Ministro del te~
soro, non direi però all'unisono col suo col.
lega del bilancio, per arginare l'aumento
delle spese correnti che già oggi superano
il gettito delle entrate complessive. Tale in~
dirizzo è stato riassunto in forma emblema-
tica nel prop.osito del Governo di non supe~
rare nel 1974, per il bilancio di cassa, il
limite di disavanzo di 7.400 miliardi, al



~r:;en(/to della Repubblic!,; VI Legislatura~ 10645 ~

13 NOVEMBRE 1973215a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

quale corrisponde per il bilancio di compe..
tenza il limite di 8.600 miliardi. Si è proce-
duto così in senso inverso; invece di elen-
car~ le voci di spesa e di sommarle e pren~
clere atto dei risultati, si è fissato una spe~
de di plafond al quale debbono essere com~
misurate le spese. Un metodo singolare, al
quale tuttavia non vi è da parte nostra nul~
la da eccepire, salvo il dubbio, che ritenia.
ma fondato, circa la possibilità di rispet~
t<lre quei limiti, tanto più che, come ha det-
to il collega Brosio, non ci è stato spiegato
con quali criteri si intende rispettare quel
limite del bilancio di cassa, nè è stato pre-
sentato questa volta uno schema di preven-
tivo di cassa affinchè le Camere possano
avere una sia pur sintetica indicazione delle
c0rrelazioni esistenti fra i due fenomeni e
giudicare così gli indirizzi della politica che
si intende seguire.

~

Comunque, accettando le cifre che ci sono
state date, si realizzerebbe una lieve ridu-
zione del disavanzo, che è però soggetta, co-
me dicevo, a beneficio di inventario, percht~
si pongono a confronto due dati eterogenei,
cioè il consuntivo 1973, comprensivo delle
maggiori spese vere C)presunte che potran-
no verificarsi prima della fine dell'anno,
e il preventivo del 1974, al quale certe spe-
se in sostanza già si sono aggiunte e altre
purtroppo si aggiungeranno, tenuto conto
delle forti pressioni che da varie parti si
esercitano sul Governo.

Favorevoli dunque da parte nostra alla
diga che il Governo intende porre alle spe-
se, dubitiamo tuttavia che possa essere man-
t.::nuta e che la maggioranza stessa gliela con-
senta.

Inoltre, un secondo aspetto va considera-
to ed è il problema, oltre che deIJ'ammonta~
1e complessivo e quantitativa della spesa
statale, anche del suo aspetto qualitativo,
cioè del rapporto fra le spese correnti e quel-
le di investimento produttivo e sociale.

Come è noto, durante tutti gli anni de~
corsi abbiamo assistito ad un continuo
espandersi delle spese correnti a scapito
di quelle di investimento e non ci sembra
che nel bilancio in oggetto si sia fatto o si
sia potuto fare un serio sforzo per miglio~
rare il rapporto. Anzi, del rilevante importo

I

! delle spese in conto capitale, compresi i ri-

I

piani delle Ferrovie dello Stato e delle po-

I
ste per 1.129 miliardi, in tutto 3.168 miliar~
di, con un aumento del 25 per cento ri~
spetto all'anno precedente, almeno una par-
te sono spese correnti, anche se classificate
in conto capitale.

Sarebbe utile che queste diverse classifi-
cazioni fossero messe tutte al loro giusto
posto per rendere più evidenti il rispettivo
ammontare e per conoscere in modo più
esatto l'incidenza delle spese correnti sulla
spesa totale.

Dando un rapido sg:uardo alle grandi voci
del bilancio, si vede che le entrate fiscali
sono previste in circa 16.000 miliardi, con
un aumento assoluto rispetto al 1973 di
1.507 miliardi ed un incremento percentuale
pari al 10,3 per cento; ciò in relazione alla
ipotesi di un aumento del reddito nazionale
per il 1974 pari in termini monetari al 14,5
per cento e al 6 per cento in termini reali,
dandosi cioè per scontata una lievitazione
generale dei prezzi pari all'8,5 per cento.

Tasso di inflazione migliore senz'altro di
quello verificatosi nel 1973, ma tuttavia da
ritenersi elevato dato che le tensioni dei
prezzi internazionali si vanno ora sensibil~
mente attenuando e le politiche antinflazio~
nistiche dei principali paesi stanno sempre
più producendo i loro effetti. Infatti per il
1974 il tasso medio di aumento dei prezzi è
previsto attorno al 5.6 per cento per i paesi
della CEE e attorno al 4 per cento per gli
Stati Uniti.

Dicevo che le previsioni dell'entrata ap-
paiono un poco ottimistiche. Si deve tener
conto che l'anno prossimo sarà l'anno nel
quale maggiormente si manifesteranno gli
effetti della completa applicazione della ri-
forma tributaria ed è quindi facile che si
verifichino frizioni o intoppi nel nuovo si-
stema, che col tempo si supereranno, ma
che per l'anno in esame potranno determi~
nare cali di entrate, come è avvenuto nel
J973 per il primo impatto dell'IV A. Mi rife-
risco infatti ancora e soprattutto all'IV A la
cui espansione da 2.950 a 4.190 miliardi con
un aumento di 1.240 miJiardi appare arbi-
traria o quanto meno molto improbabile.
Vero è che si riscontra un avvio della ripre-
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sa ed una accresciuta dinamica del proces-
so produttivo; tuttavia si dovrà anche pre~
vedere in questi primi anni una maggiore
fadlità di evasioni, che possono non preoc~
cupare troppo in lunga prospettiva, ma pos-
sono pesare molto in un primo tempo, quale
è quello al quale si riferisce questo bilancio.

Altrettanto può dirsi per le imposte diret-
tE che, tra l'altro, sono ancora strutturate
sulle voci del sistema fiscale che finirà il
p:,'ossimo 31 dicembre, ciò che rende più dif..

ficile per il Parlamento seguire cifre alla
lr.ano l'evoluzione del sistema e gli impedi-
sce di rendersi conto dei fenomeni, delle ten~
s ioni e della dinamica che si determineran-
no nella fase di passaggio tra i due sistemi
fiscali. Lo stesso ministro Colombo ha par-
lato tempo fa di risultati non soddisfacenti.
Ma anche per quanto riguarda ]'aumento
deJle imposte dirette previsto in circa 230
miliardi il dubbio è possibile, tenuto conto
dell'inevitabile periodo di assestamento del
nuovo meccanismo fiscale, sicchè pare a noi
che già sarebbe un buon risultato se il get~
tito di tali imposte nel 1974 fosse pari a quel-
lo conseguito nel 1973. Forse si sarebbe po-
tuto invece fare maggiore affidamento sulle
entrate extra tributarie che, previste nel
] 972 in 657 miliardi, hanno poi dato un ac-
certamento effettivo, in sede di rendiconto,

di 1.292 miliardi.

Le spese poi, quelle correnti e quelle in
conto capitale, sono aumentate nel comples-
so di 3.970 miliardi passando dai 18.601 pre~
v;3ti per il 1973 ai 22.571 del 1974, registran~

do così un incremento di oltre il 21 per cen~
1') contro un aumento del 17,5 per cento
TIc] 1973 e contro un aumento del 10 per

cento delle entrate tributarie ed extra tribu-
tarie dello stesso an110 1974. Di tali spese
quelle correnti rappresentano oltre 1'86 per
cento del totale delle uscite; la dinamica e
la ripartizione tra i due tipi di spese, quale
appare in questo bilancio, è molto insoddi-
sfacente ed è nota la grave tensione della
situazione che lo stesso ministro La Malfa
ha messo in evidenza quando ha parlato di
qu.ella degenerazione del bilancio dello Sta-
to che si è prodotta da alcuni anni a que-

sta parte.

Si può anche rilevare che nel 1974 l'am-
montare negativo del risparmio pubblico,
cioè le entrate tributarie menç> le spese cor-
renti, ha raggiunto la previsione di 3.391 mi-
liardi contro l'ammontare sempre negativo
previsto per il 1973 in 1.452 miliardi; feno-
meno certamente grave al quale è necessa-
rio mettere riparo, anche se ci rendiamo be-
nissimo conto che non si tratta di un pro-
blema rimediabile in breve tempo, data la
grande rigidità del bilancio statale.

Stando così le cose, in presenza di un
ammontare di spese quasi del tutto incom-
primibili, almeno per il momento, pare che
tutti i nostri sforzi debbano rivolgersi in
prospettiva ad un miglioramento delle en-
trate, e qui soccorrono da un lato la spe-
ranza, alla quale accennavo, di un sensibile
ampliamento in termini reali del reddito na-
zionale e quindi della base imponibile, e d'al-
tro lato gli sperati risultati positivi della
riforma tributaria.

Il primo punto è ovviamente in relazione
oH'aumento della produzione e dipende da
un complesso di cause che sono principal-
mente politiche e si riassumono nel ritor-
po generalizzato della fiducia, cioè nel ridare
ai cittadini la certezza del domani.

Per il secondo puma si può confidare che,
quando la riforma tributaria avrà consegui-
tù il suo assestamento e potrà spiegare in
pieno i suoi effetti, conseguiremo un livello
più perfezionato degli accertamenti e di con~
seguenza un potere molto più elevato di
repressione delle evasioni.

A tale riguardo non credo che si debba
passare sotto silenzio quella parte della re~
lazione al hilancio contenuta nel capitolo
che il collega Cal~ollo intitola «Distribuzio-
ne ineguale del reddito )}. Parla infatti il re~

latore di una diversione del risparmio nazio-

nale dagli investimenti di tipo olassico, in
particolare dal mercato azionario, verso di-
rezioni di impiego non produttivo, quali vil-
le, barche, oggetti antichi, oltre che della

continuata fuga di capitali all'estero.

Pur convinti come siamo che, se in Italia
si è creato un clima patologico di disimpe-
gno degli investitori privati, ciò non può es-
sere avvenuto senza fondati motivi che van~
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no ricercati nell'azione politica del passato
decennio e convinti altresì come siamo che
sarebbe un'impossibilità più che un errore
procedere in questo momento alla istitu~
zione di nuove imposte o ad inasprimento
di aliquote, pur con queste riserve, non
possiamo non riconoscere un fondamento di

verità nell'osservazione del relatore. Esiste
mdubbiamente in Italia una larga fascia di
cittadini non provvisti di redditi immobi~
liari o azionari o commerciali, che tutti dif~
ficilmente sfuggono al fisco, ma di altri co~
spicui redditi dovuti ad attività speculative
o di intermediazione od altre, che consen~
tono loro un tenore di vita ben superiore
a quello che giustificherebbe la loro cartel~
la fiscale e che sono indotti, forse proprio
dalla facilità del guadagno, a quegli investi~
menti improduttivi, a quelle spese voluttua~
rie di cui si parla nella relazione e che ap~
punto testimoniano dell'esistenza dei redditi
stessi. È una realtà che tutti conosciamo e
di cui credo che ciascuno di noi potrebbe
citare esempi nel pur ristretto cerchio del~
le proprie conoscenze. Tuttavia non si vede
come tale categoria potrebbe essere colpi~
ta con una nuova imposta, in analogia a
quanto si è fatto altra volta, con risultati
nel complesso abbastanza deludenti, per i
profitti di guerra e nemmeno forse con un
inasprimento dell'aliquota per determinate
voci dell'IV A; si ricadrebbe così nell'errore
del passato di incoraggiare l'evasione e di
rendere sempre meno funzionante il siste~
ma fiscale italiano da poco riformato.

La strada giusta rimane sempre quella di
un più rigoroso e giusto accertamento tri~
butario e di un più severo perseguimento
delle evasioni fiscali, dedicando particolare
attenzione e procedendo con maggiore se~
yerità in tutti quei casi in cui vi è striden~
te divario tra il tenore di vita di un con-
tribuente, caratterizzato dalle spese che egli
si permette, e l'ammontare dei suoi redditi
denunciati.

Ritornando alle spese di bilancio, è poi
proprio vero che esse siano incomprimibili?
Certo in senso immediato il Governo avrà
fatto quanto poteva, anche se si può sem~
pre rifare, per esempio, l'eterno discorso dei
contributi ad enti cosiddetti superflui, che

raggiungono un numero e cifre imponenti,
come appare dall'interminabile elenco alle~
gato al libro bianco n. 2. Ma oltre a questo
sembra a noi che uno ,studio veramente ap~
profondito della gestione pubblica del de~
naro, dei costi dei singoli servizi, del rendi~
mento dell'amministrazione, delle possibili~
ta di semplificazione e di sveltimento, dei
tagli di spese improduttive che si possono
operare ~ ricordo i cosiddetti rami secchi
delle ferrovie ~ non sia mai stato fatto e
che sarebbe il caso di avviarlo ora. Bilancio
dello Stato in disavanzo, enti locali in disa~
vanzo, enti previdenziali in disavanzo, azien~
de autonome in disavanzo e via dicendo: è
mai possibile, sia pur di tutto tenuto conto
e in particolare della necessità di non gra~
vare sui prezzi amministrati per i pubblici
servizi, procedere casi? Non è forse tem~
po di effettuare un drastico tentativo an~
che a costo di rompere con la tradizione

é' con la routine, al fine non di ribaltare,
rna di migliorare la situazione?

Qui è opportuno soffermarsi un momento
su quella cifra principalissima tra le spese
correnti che riguarda il personale dello Sta~
10. Per il 1974 il preventivo reca le seguenti
previsioni: spesa per il personale in servi~
zio 5.258 miliardi, per il personale in quie~
scenza 967 miliardi, in totale 6.225 miliardi.
Cifra enorme, che rappresenta da sola cir~
ca il 30 per cento delle spese complessive
di bilancio, senza tener conto delle rivendi~
cazioni attualmente in atto che faranno au~
mentare tale importo forse di un altro mi~
gJiaio di miliardi e più.

Ora io non sono fra coloro che usano ab~
bandonarsi a facili critiche nei confronti del~
la burocrazia dello Stato italiano e credo
al contrario che essa abbia reso allo Stato
e al paese segnalati servizi nel corso dei tem~
pi e abbia assicurato all'amministrazione
una continuità, che può essere stata qual~
che volta preziosa. Probabilmente il difetto
proviene non tanto dalla qualità, dalla capa-
cità, dalla buona volontà dei nostri funzio~
nari, quanto dal numero che ritengo ecces~
sivo o meglio dalla irrazionale distribuzione
del numero e dal modo in cui il lavoro è or~
ganizzato.



Senato della Repubblica ~ 10648 ~ VI Legislatura

215a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO 13 NOVEMBRE 1973

Per questo, per gli ,orari di lavoro ufficiali
che sono ancora quelli ridotti del tempo di
guerra, per le assenze che ~ forse proprio

in ragione del numero degli impiegati ~

sono enormi, controllate e incontrollate, mo-
mentanee o di lungo periodo, il rendimento
del lavoro è basso, lo svolgimento delle pra-

tiche è lentissimo, come sanno tutti quei cit-
. tadini che per un motivo o per un altro

hanno a che fare con la pubblica ammini-
strazione.

Un alleggerimento o almeno un trasferi-
mento di oneri si sarebbe dovuto ottenere
con l'attuazione della riforma regionale. Si
diceva a suo tempo che la riforma non sa-
rebbe stata onerosa perchè al decentramen-
to delle funzioni si sarebbe accompagnato
quello dei funzionari, sicchè almeno per que-
sra parte di rilevante importanza non vi sa-
rebbero stati nu,ovi aggravi per lo Stato. Ma
nonostante il continuato e crescente aumen-
to dei fondi devoluti di anno in anno dallo
Stato alle regioni non sembra riscontrarsi
una parallela riduzione di spese per quei
fviinisteri le cui funzioni sono passate in
gmn parte alle nuove regioni a statuto ordi-
nario: i lavori pubblici, l'agricoltura, il
turismo.

Lo Stato registra oggi come spese corren-
ti da trasferire alle regioni a statuto ordi-
nario e a statuto speciale i 1.260 miliardi
che corrispondevano prima, almeno in par-
te, a spese di investimento (e speriamo che
corrispondano ancora), ma non sembra che,
per quanto riguarda l'onere per il personale,
io Stato ne abbia tratto gran beneficio: sia
c~1e si incontri, come è naturale, una certa
resistenza dei funzionari a lasciare Roma,
sj a che le regioni non gradiscano molto il

personale proveniente dal centro e preferi-
scano provvedersi in luogo, sia probabilmen-

L' per le due cose insieme.
In realtà sembra a noi che l'attuazione

di una riforma burocratica ~ quest'araba
tenice del dopoguerra ~ sia il solo rimedi,o
dficace, pur conoscendo perfettamente le
difficoltà e gli aspetti che presenta. Tale ri-
forma non può certo configurarsi nella legge-
delega del 28 ottobre 1970, che dobbiamo ri-
cordare qui a proposito delle polemiche sor-
te circa la dirigenza e delle accuse che sono

state rivolte in proposito al Governo di al-
lora.

Vorrei fare solo tre brevi considerazioni
in argomento. La prima, a proposito dell'as-
serita prodigalità, è che l'onere complessivo
per questi aumenti di spesa è dell'ordine di
6U-70 miliardi annui, cifra in sè ragguarde-
vole, ma ben poca cosa di fronte a quella
complessiva per il personale dello Stato, che
ascende, come abbiamo visto, a 6.225 mi-
liardi, e che addirittura scompare di fronte
al totale delle spese correnti di bilancio.

La seconda osservazione è che il decreto
del 30 giugno 1972, n. 748, è stato sì ema-
nato dal governo Andl'eotti, costituitosi quat-
tro giorni prima, ma per delega della citata
legge 28 ottobre 1970, appmvata da una pre-
cedente maggioranza di centro-sinistra e con
il voto contrario dei liberali; in tale delega
era anche stabilito che il decreto delegato
dovesse essere emanato entro quello stesso
giorno 30 giugno 1972: si trattava quindi,
in s,ostanza, dell'adempimento di un obbli-
go di legge.

La terza osservazione è che l'attuazione
èella delega ha determinato una sensibile
riduzione del personale statale in servizio.
Tale riduzione è stata forse eccessiva in al-
cuni settori, ma in altri non ha fatto che
ridurre il numero del personale superfluo:
un passo dunque, certo insufficiente, ma un
passo nella giusta direzione.

Se c'è una raccomandazione da fare è che
ora si vada cauti nelle riassunzioni anche
in quei settori dove le nduzioni possono es-
sere risultate eccessive.

Onorevole Ministro, noi oi sforziamo, ne]
giudicare questo bilancio, di essere al massi-
mo obiettivi e di astrarre per quanto possi-
bile dalla n,ostra pur legittima posizione po-
litica. Ci rendiamo perfettamente conto del-
le difficoltà che ella e i suoi colleghi prepo-
sti ai Ministeri finanziari incontrano e del
loro impegno, nella posizione non invidiabi-
le in cui si tlrovano, per superal1le al megHo.
Abbiamo moss,o al bilancio dei rilievi cri-
tici per l'eccessivo ottimismo che caratte-
rizza, a nostro avviso, l'accertamento delle
entrate e per il timore, viceversa, che quello
delle spese non possa essere contenuto o
non sia già attualmente più contenuto nei
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limiti prestabiliti, nonchè per la insoddi-
stacente qualificazione della spesa. La re-
sponsabilità non è di questo o di quel Go-
V0rno: è responsabilità decennale. Ma in un
bilancio, al di là delle cifre e delle tabelle,
vi è la sostanza della politica economica e
fmanziaria che il Governo e la sua maggio-
ranza si propongono di svolgere e che deve
risultare chiara a tutti, rappresentare per
tutti una certezza. Ricordando il passato de-
cennio questa certezza, onorevole Ministro,
noi purtroppo non l'abbiamo e quella poli-
tica purtroppo non ci sentiamo di condivi-
dere. (Applausi dal centro-destra. Congra-
tulazioni).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della interpel-
lanza pervenuta alla Presidenza.

P I N T O, Segretario:

VALORI, CALAMANDREI, ADAMOLI,
D'Al'JGELOSANTE. ~- Al Ministro degli af-
fari esteri. ~ Per sapere se e quali passi il
Governo abbia compiuto o intenda intra-
prendere pet portare un effettivo contributo
diplomatico e politico dell'Italia a che ven-
ga rispettato ed integralmente applicato l'ac-
cordo di Parigi per la pace nel Vietnam,
nel momento in cui, purtroppo, le continue
e crescenti violazioni di quell'accordo da
parte del regime di Saigon, con il consenso
e l'appoggio del Govemo degli Stati Uniti,
minaociano di spingere di nuovo la situa-
zione del Vietnam del Sud a gravi e dram-
matiche rotture.

(2 - 0232)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interro-
gazioni pervenute alla Presidenza.

P I N T O, Segretario:

VALITUTTI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Premesso che sia la stampa italia-
na che quella stmniera hanno pubblicato no-
tizie oontraddittorie sull'azione svolta dal Go-
verno italiano neLle riunioni dei Ministri degli
affari esteri della Comunità europea ~ che
hanno avuto per oggetto l'atteggiamento
dei Paesi aderenti alla Comunità verso gli
ultimi sviluppi della guerra arabo-israeliana
e gli avvenimenti politici da essa determinati

~ si rivolge al Ministro la preghiera di forni-

re precisi ed esaurienti elementi esplicativi,
che permettano sia di conoscere l'azione ef-
fettiva svolta dal Go¥erno itaLiano che di va-
lutarla nel quadro unitario deUa nostra poli-
tica internazionale.

(3.0842)

PINNA. ~ Al Ministro dell'interno. ~~

Per s3lpere:
1) quali sono i motiVii reali che hanno

indotto la pubblioa sicurezza di Sassari a
trarre in arresto e ad associare suooessiva-
mente alle carceri giudiziarie il s!Ìgnor Da.

l'io Fa, noto artista e commediografo, il
quale sarebbe stato fermato per presunta
resistenza a pubblico ufficiale;

2) in quali circostanze è avvenuto l'ar-
resto e quali mot!ivi lo hanno originato;

3) se, in considerazione anche di pre-
cedenti vicende aventi analoga connessione,
non ritiene l'arresto del summenzionato ar-
tista lesivo deLla libertà di associazione, ver-
so la quale era diretto 10 spettacolo che si
intendeva rappresentare in qudla ciHà;

4) se non ritiene l',intervento della
pubblica sicurezza del tutto fuori luogo e
comunque avente sapore di censura pre-
ventiva in ordine a rappresentazioni arti-
stiche.

(3 - 0843)

MARTINELLI. ~ Al Ministro della difesa.
(Già 4 - 2525)

(3 - 0844)

ROSA. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Per conoscere quali an-
terventi intende adottare per venire incon-
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tro alle giuste esigenze del personale della
Motorizzazione civile e dei trasporti in con~
cessione.

A tal fine si fa presente che detto perso~
naIe provvede all' espletamento dei seguenti
compiti tecnico~amministrativi di istituto:
ferrovie concesse e personale aziendale; au~
tolinee interregionali ordinarie e di gran tu~
rismo; trasporto di persone (autobus priva-
ti, autoveicoli da noleggio e taxi); trasporto
merci in conto proprio e in conto terzi; im~
matricolazione di motoveicoli ed autoveicoli;
hcidenti stradali; autoscuole; esami proget~
ti per trasformazione di autoveicoli; naviga~
zione interna; impianti a fune, eccetera.

Oltre a detti compiti, il personale svolge
operazioni tecniche lontano dalla sede del~
l'ufficio, consistenti in: visita e prova de]
E1ateriale rotabiìe ferroviario delle ferrovie
concesse ed abilitazione alla guida del rela~
tivo personale; visita e prove di ciclomotori,
motoveicoli ed autoveicoli; collaudi presso
l,~ officine di autoveicoli modificati o attrez~
zati; esami di teoria e di pratica per il con-
seguimento della patente di guida motovei-
coli ed autoveicoli, nonchè per la revisione
della stessa; vigilanza sulle autoscuole; visita
e prove di recipienti a pressione (bombole,
bidoni e cisterne); esami nautici da diporto;
collaudi e stazzatura natanti da diporto; vi~
sita di impianti a fune, eccetera.

Il grand::; sviluppo registratosi neH'ultimo
d.ecennio in tale particolare settore deHe at-
tività nazionali e la cronica carenza di per-
sonale dipendente hanno portato ill numero
d"elle operazioni pro capite ad un limite in-
sostenibi:1e, ove si consideri che spesso esse
vengono svolte in oondizioni di estremo di-
sagio (all'aperto e in ambienti saturi di gas
di scarico, 'lungo 'strade aperte al traffico)
e di continuo pericolo, che comportano, in
ogni caso,con la firma di ogni atto, assun~
zioni di responsabiLità personali di natura
penale e civile.

In considerazione di tali circostanze, il
pe:r:sonale in oggetto godeva di una parti~
colare retribuzione extra-stipendio, regala~
rnentata dall'articala 4 della 'legge 16 feb~
braia 1967, n. 14, che, vietando, la percezia-
ne di qualsiasi indennità di missione, pre~
vedeva, a favare di detta peJrsonale, l'eroga-

ziane di un assegno fissa mensile e di un
assegno incentivante, suscettibili entrambi
di un modesta aumento in relazione ai mag-
giari introiti derivanti allo Stato dal conti-
nuo incrementare di tale lavora operativo
esterno.

La recente legge sulla « Cancessiane di un
assegnoperequativa ai dipendenti civHi del~
la Stato », all'articolo 22, prevede la sap~
pressione del citato articolo 4 e la carrespon~
sione di un assegno fissa ad personam, rias-
sorbibile con i futuri aumenti di carattere
generale, pari alla differenza fra l'assegno
fisso già citato e l'assegna perequaHvo.

Il personale, che peJ1de così, oltre all'as~
segno inoentivante, anche gli eventuaH futu-
J1iaumenti ecanomici di carattere generale,
ritiene che la recente legge, in contrasta
can la narma castituzionale, nan abbia sail-
vagual1data ,la posizione economica già ac~
qui'sita dall'operatore. Si ritiene, infatti, che
la prevista ordinaJ1ia indennità di missione
oraria (ciJ1ca lire 120 l'ara) non possa in
alcun caso cansidemrsi corrispettiva di un
tale tipo, di lavaro, assolutamente atipica
nell'Ammini6traZlione statale.

In contrapposto a detto peggioramento re-
tributiva, avvenuto dmun momento in cui il
costa della vita aumenta continuamente e si
prevedono trattamenti del personale di gran
lunga più favorevoli (ospedalieri, regionali),
la legge reoentemente approvata lascia inso-
luti tutti i problemi connessi con l'enorme
male di lavoro pro capite, con la sua peri~
calasità e gravosità e con le responsabilità
persanali.

Per i motivi sovraesposti, il persanale del-
la Matorizzaziane civile ha intrapreso, sin
dall'1l ottobre 1973, un'azione sindacale
unanime di astensliane, a tempo indetermi-
nato, da ogni operazione tecnica e tecmco-
amministrativa.

(3.0845)

ENDRICH. .,...... Al Ministro, dell'interno. ~

Per sapere:
1) se è a conoscenza delle gravi preoc-

cupazioni destate nella categoria dei medici
della pravincia di Nuora dai ripetuti episodi
criminosi (tentativi d'estorsione, sequestri,
di persona a scopo d'estorsione, eccetera),
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di cui sono stati vittime alcuni appartenenti
aHa categoria stessa,' episodi che hanno in~
dotto i sanitari del nuorese a chiedere alle
autoIiità competenti un'assidua ed energica
tutela che li metta in condizioni di esercitare
la professiane con la sicurezza e la tranquil-
lità necessarie;

2) quali misure sono state o sarannO'
adottate affinchè la fiducia nell'opera dello
Stato nan sia totalmente perduta ,da una
benemerita categoria, che deve poter sVOll.
gere serenamente la sua attività a favore di
una popolaziO'ne nobilissima, senza vedersi
esposta alle minaooe ed alle aggl'essioni dei
criminali.

(3 ~ 0846)

FERMARIELLO, VIGNOLO. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per

conoscere:
le precise ragioni per cui, in numerO'se

regioni, violandO' gli impegni liberamente
assunti, agli assistiti dell'ENP AS e dello
ENPDEP viene negata l'assistenza medica
generica in forma di'retta;

quali misure urgenti, superandO' acquie-
scenze e debolezze, si intendonO' adottare
per assicurare l'applicazione integrale della
convenzione che avrebbe dovuto essere ape-
rante fin dal lugliO' 1972.

(3 - 0847)

TORELLI, MAiRTINAZZOLI. ~ Al Presi~
dent;e d.el COnls.'igl'i.o dei ministri. ~ Per co-
noscerre:

se carrispande a verità che è in corso di
avanzata redazione, presso la Presidenza del
Cansiglio dei ministri, un progetta di legge
che, richiamandosi a due ardini del giarno
accalti came « raccamandaziane» dal Mini-
stro dellavaro e della previdenza sociale nel-
la seduta del 10agosto 1973 della Camera dei
deputati, contiene disposizioni le quali, per
un versa, modificano alcuni articoli della
legge n. 533 del 1973, attentano alla celerità
del pracedimento e, soprattutto, muavono
dalla premessa che la legge generale sul
patrocinio dei non abbienti (alcune norme
della quale la legge n. 533 anticipa) non sarà
mai portata all' ordine del giorno della Ca~
mera, e, per altra verso, invadonO' campi cui
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è estranea la stessa « raccomandazione », co-
me le norme sulla distribuzione delle cause
tra i magistrati che, da un lato, introducono
ostacoli e, dall'altro lata, attentano all'im~
parzialità ed alla indipendenza dei giudici:
tutte disposizioni la cui sola inserzione in un
progetto di legge getta discredito sulla vo-
lontà del Parlamento che la legge n. 533 ha
deliberato;

se si ritiene, in definitiva, conforme a
buon costume politico far leva su di una
({raccomandazione» anteriore all'approva-
ziane della legge, tentandone la modifica pri~
ma anca l'a che essa entri in funzione, inge-
nerando nei cittadini il sospetto della prov-
visorietà e della condizionalità della funziane
legislativa.

(3 -0848)

I nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni. ~ Per sapere:

se sia a conascenza deRo stato di agi-
tazione proclamato dal persanale telefonico
aderente alla FIP-CGIL di Cagliari, in ser-
vizio presso l'Azienda di Stato per i servizi
telefonici;

se gli risulti la grave carenza di perso-
nale ~ nona stante le assunzioni straardi~

narie disposte pedodicamente ~ che si ri-
versa sui servizi della sala interurbana di
Cagliari, in particolare alla sCo:denza dei pe-
rioditrimes trali;

se canosca i motivi p3r i quali in Sar-
degna sono state assegnate solo 5 unità del
personale teonico che ha vinto il concorsa a
70 posti destinati aUa Sicilia, alla Sardegna
ed alla Lombardia;

se tale politioa, praticata dall'Azienda
di Stato, non rischi di procurare ulteriori
disagi all'utenza e non orei le premesse per
favorire >la privatizzazione di determinati
servizi;

se non ritenga necessario provvedere
alla sistemazione del persO'nale ausilia,rio
attraverso un bando di cOlncO'rsa .regiO'nale,
disponendo, ne] con tempo, 'la copertura dei
posti vacanti;
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quali programmi di potenziamento dei
circuiti telefonici siano all'esame dell'Azien~
da ed i relativi tempi di realizzazione.

(4 ~ 2537)

ZUGNO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere quali urgenti iniziative in1:en~
da prendere al fine di aiutare generose ini~
ziative, come quella dell'Associazione italia~
na donatori di organi (AlDO) che, assecon~
dando le grandi conquiste della medicina e
della chirurgia, specie nella cura delle ma~
lattie rena1i, so,prattutto per quanto Iriguar~
da la possibilità ed rl suocesso dei trapianti
l'enali, cerca di deterrninare nei cittadini la
coscienza dell'utHità delila donazione di or~
gani del proprio corpo a favore di pazienti
che necessitano del tmpianto terapeutioo.

L'inteJ1rogante rileva, allo scopo, la ne~
c:essità di agevolare tali donazioni, sndlen~
clone le procedure, che non dovrebbero an~
dare al di là di una dichiarazione 'respOlnsa~
hile del donante.

(4~2538)

GATTONI. ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell'artigianato e dei la~
vari pubblici. ~ Premesso:

che l'Enel ~ compartimento di Na:po~

li ~ nel formulare i suoi piani d'intervento
per la costruzione di nuovi impianti di tra~
sporto e trasformazione dell' energia elettri~
ca, aveva 'P'lcedisposto e definito, nel gen~
naio 1973, la cost'ruzione di una stazione di
trasformazione 220/20 chilovoh tn NoIa, con
entrata in ésercizio tra la fine del 1974 e

:!'inizio del 1975;
che la costruzione deHa stazione di tra~

sformazione aveva lo 'scopo accertato di far
fronte alle esigenze di energia eletttrica ad
uso civile ed industriale delle città di NoIa
e Marigliano e dei centri rlimitrofi, anche in
vista del piano di sviluppo edilizio della zo~
na pJ:1edisposto dalla GESCAL per un im~
po,rto di cil'ca 30 milial'di di lire, c'On la de~
nominazione di ({ città satellite di Napoli »,
per il quale risultano già appaltati i primi
3 lotti di lavori;

che soltanto ,in epoca successiva, peral~
tra imprecisata, avrebbe dovuto aver luo,go
b. costruzione di un'identica stazione di tra~
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sformazione in Brusciano per far f,ronte alle
future esigenze di Pomigliano d'A:rco e dei
centri limitrofi, essendo le esigenze del pros~
sirna quinquennio coperte da un ,recentissi~
ma potenziamento della ilocale stazione di
trasformazione 60/10 chilovolt,

l'interrogante chiede di sapere Ise risponde
al vero la notizia che sarebbe stato invertito
l'ordine di priorità delle due opere pubbliche,
contro o,gni lo,gica ed evidenza tecnica, pre~
giudicando in tal modo ,le possibilità del~
l'Enela 'Coprire i fabbisogni di energia det~
trica nella zona.

In particolare, !'interrogante chiede di
sapere:

su quali nuove particolareggiate valuta~
zioni tecniche è stata predisposta la modi~
fica del ~J1Ogrammainiziale, redatto in epoca
non sospetta, in funzione di esigenze obiet~
tive;

se risulta vero che, nell'anno in corso,
l'ingegner Enrico De Faleo, figlio dell'am~
ministratore della « So,cietà nolana imprese
elettriche », con sede in NoIa, è risultato
vincitore di un concorso indetto per il Cen~
tra ip'rogettazioni stazioni del compartimen~
te di Napoli;

se si ritiene di vagliare attentamente le
predette due cil'costanze, al fine di fugare

I dubbi su eventuali illegittime interferenze
che potrebbe:ro aver avuto luogo per met~
tere in crisi l'Enel ne! nolana, allo scopo di
favmÌ're, e quindi giustificare, Io sviluppo
ed H ipO'tenziamento a spese dello Stato, e
quindi di tutti i cittadini, della « Società no~
lana imprese elettriche »;

se, infine, non Sii 'l'avvisano elementi di
inoompatibilità nella presenza del preùetto
funzionario nell'ambito deN'Enel, compar~
timento di Napoli.

(4~2539)

GATTON!. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Premesso:

che il presidente della sezione fallimen~
tar,e presso il Tribunale di Napoli, in data 10
ottobre 1973, ha diramato una circolare che,
lungi dall'essere di vantaggio per l'economia
imprenditoriale della zona di Napoli, rap-
presenta il motivo di un aggravamento della
crisi già in atto, oon possibilità di far preci~
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pitare la situazione degli imprenditori, gran~
di e piccoli, già travagliati dalla contrazione
dei consumi;

che, infatti, quegli imprenditori, che già
in epoca non sospetta avevano fornito beni
e servizi, nella speranza di vedere assolti i
propri crediti in epoca immediatamente suc~
cessiva al periodo estivo, si sono visti pre-
giudicare tale possibilità dalla circolare del
presidente della sezione fallimentare;

che tutti i debitoni, imprenditori grandi
e piccoli, si trovano oggi nella possibilità di
non onorare i loro impegni, grazie ad una mo~
ratoria di circa 1 anno;

che tale circolare pregiudica, altresì, gli
interessi della classe lavoratrice, la quale si
trova nell'impossibilità di agire, anche in se~
de fallimentare, nei confronti dei datori di
lavoro, i qualli sono a conoscenza di poter
procrastinare di circa 1 anno l'adempimento
degli obblighi;

che tale circolare appare dannosa per la
massa dei creditori perchè, in tal modo, si
consente, a coloro che sono in stato prefalli~
mentare, di distrarre a proprio profitto le at-
tività, di far consolidare le ipoteche e di ef-
fettuare vendite o svendite di beni mobi1i e
di beni immobili registrati;

che tale circolare pregiudica enorme~
mente gli interessi della classe forense napo-
letana, già costretta a subìre ogni sorta di
umiliazione per la povertà della clientela lo-
cale, la quale vede una contrazione conside-
revole nell'attività di lavoro e vede limitata
la possibilità di ricevere incarichi giudiziari,

!'interrogante chiede di sapere quali prov-
vedimenti si intendano prendere per evitare
il protrarsi della situanione determinatasi a
seguito della citata circolare che, se pur negli
intendimenti va,leva essere di vantaggio per
una categoria di imprenditori, si è dimostra-
ta di svantagglio per quegli imprenditori che
svolgono attività con danaro proprio, non~
chè di svantaggio per tutti quei professioni-
sti che sV'olgono attività di lavoro e di colla-
borazione con la sezione fallimentare del
Tribunale di NapolJ, anche in considerazione
del fatto che, come in altra occasione, da
parte della PDesidenza della sezione fallimen-
tare del Tribunale di Napoli, si è inteso in-
novare, con una circolare, la legge.

(4 - 2540)

MAJORANA. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Premesso che insegnanti
della scuola materna statale della provin-
cia di Enna segnalano il ritardo del locale
provveditore agli studi nell'esame dei recla-
mi e nella compilazione della relativa gra-
duatoria defiI1litiva, con grave danno, anche
economICO, di coloro che, pur avendo dirit-
to all'incarico, ne sono rimaste a lungo esclu-
se, si chiede di conoscere i motivi che han-
no determinato il deplorato ritardo e, ove
mai il provveditore non vi abbia tuttora
adempiuto, quali provvedimenti il Ministro
intende prendere affinchè la graduatoria sia
sollecitamente pubblicata, onde non arreca-
re ulter~ore danno alle aventi diritto.

(4 - 2541)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere:

1) se sia a conoscenza dello stato di agi-
tazione esistente fra i pastori ed i contadini
dell'alto oristanese a causa della deviazione
delle acque del Taloro a vantaggio delle in-
dustrie del nucleo industriale di Ottana, nel-
la Sardegna centrale;

2) se gli risulti che le acque del Taloro
erano destinate all'irrigazione della media
valle del Tirso ed allo stesso abbeveraggio
del bestiame presente nella zona, mentre,
con la cennata derivazione delle acque, viene
compromesso il programma irriguo;

3) se gli risulti, altresì, che nella campa-
gna tra Sedilo e Ottana non esiste nessun ab-
beveratoio per il bestiame e che, conseguen-
temente, i pastori sono costretti a trasferi-
re le greggi per l'abbeveraggio lungo la go-
lena del fiume Tirso;

4) se non vitenga, infine, necessario un
suo intervento, sia per garantire la piena di-
sponibilità delle acque per l'agricoltura, sia
per provvedere alla creazione delle necessa-
rie infrastrutture, allo scopo di assicurare
l'acqua al numeroso bestiame presente in
quella vasta zona.

(4-2542)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per sapere:

1) se sia a conoscenza della drammati~
ca situazione nella quale si trovano le greggi
in Sardegna a causa della persistente siccità;
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2) se gli risulti, altresì, che, in numerosi
comuni dell'Isola, pastori, allevatori e con-
tadini vanno denunciando alle autorità lo-
cali la morìa del bestiame;

3) se gli risulti, infine, che la condizio-
ne delle greggi è aggravata dalla prossima
J1.gliazione e che la contemporanea assenza
dell'erba ne compmmette la stessa nascita.

In caso affermativo, si chiede se il Mini-
stro non ritenga urgente predisporre un in-
tervento con adeguate scorte di mangimi, sì
da garantire la salvaguardia dell'ingente pa~
l:rimonio ovino che, con i suoi 3 milioni di
capi, rappresenta una parte ragguardevole
del reddito che viene prodotto in Sardegna.

(4 ~2543)

PINNA. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Per sapere se sia a cono~
scenza della proclamazione dello stato di
agitazione diramata dalle tre centrali sinda-
cali della FILS-CGIL, FULS-CISL e UIL~Spet~
tacolo, a nome dei lavoratori dell'Ente lirico
cagliaritano, i quali reclamano:

a) la stabilizzazione delle masse dell'En~
te lirico, per garantire il diritto al lavoro
ai musicisti sardi ed al pea:-sonale dello stes-
so Ente e per favorire il riscatto musicale
delle popolazioni dell'Isola;

b) l'approvazione della legge per la for~
mazione dell' orchestra e del coro stabili del-
la Sardegna, sì da garanti:ve la stessa so-
pravvivenza dell'Ente lirico quale strumen~
to per la diffusione popolare della musica
in Sardegna.

In caso affermativo, si chiede se il Mini-
s,tra non ritenga urgente e neoessaria una
presa di contatto con la Regione sarda per
un esame congiunto dell'importante proble-
ma, onde arrecarvi gli apporti neoessad sia
per il sollecito varo della legge, sia per lo
stesso incremento e lo sviluppo _della cultu~
l'a musicale in Sardegna.

(4 - 2544)

FERMARIELLO, PAPA. ~ Al Ministro del-
la pubblica istruzione. ~ Per conoscere:

le ragioni inspiegabili per le quali gli sti~
pendi al personale docente della « Pia casa
arcivescovile per sordomuti» di Napoli ven-
gono corrisposti saltuariamente;

quali misure si intendono adottare per
eliminare tale riprovevole inconveniente.

(4 ~2545)

FUSI. ~ Al Ministro delle partecipazioni
statali. ~ Per conoscere i motivi del gravis-
simo ritardo che si manifesta nell'attuazione
degli impegni assunti da un suo predecessore,
1'onorevole Malfatti, relativi alla realizza~
zione del metano dotto proveniente da La
Spezia, programmato fino a Piombino, il
cui tracciato, proseguendo per Follonioa,
doveva raggiungere entro il 1972 la città di
Grosseto.

Infatti, nel dicembre 1969, l'onorevole Mal-
fatti, allora Ministro delle partecipazioni
statali, in una sua lettera, affermava: «La
progettazione esecutiva del prolungamen-
to fino a Grosseto del metano dotto Livorno-
Piombino potrà essere definita entro il 1970
ed il completamentoentro il 1972 ».

L'interrogante, pertanto, nel farsi inter-
prete della richiesta crescente delle catego~
de produttive e delle popolazioni interes-
sate, chiede al Ministro se non ritenga op~
portuno, anche alla luce della precaria situa-
zione in atto .nel settore energetico, di inter~
venire prontamente per l'assolvimento de~
gli impegni assunti a suo tempo dal suo
Ministero, rimuovendo con sollecitudine tut~
ti gli ostacoli che hanno impedito ed im-
pediscono la realizzazione di un' opera di
così grande rilievo per lo sviluppo econo-
mico e sociale del comune e della provincia
di Grosseto.

(4 - 2546)

FUSI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste. ~ Per sapeI'e se è a conoscenza
dello stato di protesta e d'indignazione che
si manifesta tra i coltivatori della terra del-
la provincia di Grosseto, per li mancato pa~
gamento deU'integrazione del pI'ezzo del gra-
no duro e dell'olio di oliva relatrivamente al
raccolto del 1972.

L'interrogante, nel chiedeI'e l'immediato
pagamento delle integrazioni suddette e la
sollecita predisposizione degli adempimenti
per l'erogazione dei pagamenti rinerenti l'an-
nata agraria in corso, desidera sapere come
si concilia tale atteggiamento di trascuratez~
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za e di di,sinteresse verso i coltivatori della
terra con 11 ricorrente I1iconoscimento della
profonda crisi che travaglia l'agricoltura ita~
liana e la proclamata volontà del Governo
di intervenire con provvedimenti decisivi e
qualificanti.

(4 ~ 2547)

SENESE, SP!GAROLI, FERRARI, CARON,
CAROLLO, PINTO. ~~ Al Ministro degli af~
fari esteri. ~ Per conoscere se, in rapporto
alla drammatica denuncia formulata dal pre~
mier israeLiano Golda Meir in occasione di
una riunione dell'Internazionale socialista a
Londra, tutti gli Stati direttamente impegnati
nel conflitto mediorientale abbiano osserva~
to gli impegni derivanti dalla Convenzione
di Ginevra in oJ:1dinealla tutela ed alla re~
stituzione dei prigionieri di guerra, nonchè
per oonoscere quali iniziative il Governo ita-
lIano intenda adottare al fine di garantire
la vita dei prigionieri israeliani nei campi
di conoentramento siriani.

(4 -2548)

Ord,ine del giorno
per la seduta di mercoledì 14 novembre 1973

IPRES I D E N T E. Il Senato torned
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer~
coledì 14 novembre, alle ore 9,30, con il se-
guente ordine del giorno:

Seguito deJla discussione dei disegni di
legge:

1. Bilancio di p.revisione dello Stato per
l'anno finanzianio 1974 (>1226).

2. Rendiconto generale dell'Amminis11ra-
zione dello Stato per l'es,ercizio finanzia-
rio 1972 (1227).

La seduta è tolta (ore 19,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Sernzio dei resoconti parlamentari


